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La Francia e l'Italia 


8 le loro relazioni commerciali 
Verità da dirsi 
do nî trattati 


Un, egregio 
ae ale ne e in 


do £ 

Nostro scriveva, fra l’altro, questo chia: «... Siamo 
"Dal. staso* orde di'ilde, od i0 rito cle 
‘quillcho cosa si dobba fire pel bestiame, | Perd 
* questo. ssppreania qui ln maggior difico: 
«da o o dispoigoni sono bio © non mi 
= pax difello sì possa concludere sè non oprag- 
« gono nuovi incidenti. — Fivom il viaggio 
: i qui nelle sfere governative 0 più 
aut ito ‘ha sollovato diffidenze. Bisogna 
"p ‘che lo stesso Crispi da cho trovasi 
«= al Govemo ha compreso lo necessità di mi- 

ora Lo telezini ch la Francia ed ha fitto 
ilona opera în questo senso. Qui lo 
‘09 © 1 Sì apprezza assai, » 5 

un giudizio molto breve, molto sintetico, ma 
è aqgai preciso e veritisro;; ‘in questo modo! do: 
yrebbero parlare più sovento; non solo glî uonin 
ma anche î giomili più autorevoli di qua c dl 
Ua dallo Alpi, Nè possiamo lamevtaroî cho titti 
* girl spgialinenta Crisi chron tl 

[dosso a noî, specialmente in questa occasione; 
o loro ingiurie ol loro spavaldo mimecte, P 
esempio, il Journal des Lebats ha un articolo 
‘serio o relativazionta tampuato, cho vale la pena 
È ii tutto riforito ; 10 cliò fucciamo di 

uo grado, 

Do avni ‘parlato del convegno di Friedriehsruby, 
il giornalo' parigino tratta delie colazioni tra Frai 
cla 6 Italia; © seguita n quasto modo: 


NC gii 
incise eco 
fiano rene 
Rincoti dan 
rete 
RI INTO DI oro Tronco non follevando prev 
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CA 
PE nei 
punica ha Sini 
De o 
Rion et aio di li dn 
dalia; © gli applausi cho accolsero lo sup 
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to 10 alenpe fazioni poiicho; non puo castoro 
Slo ssa GE tata sno cho nt biaggi gi 
‘dicare la Francia dagli artioli sconsidorali di giore 
Mal fenta atorità mol sappiamo che pn Riso: 
Va dio tao dog Italiani parshò alconì muratori 
funi ennio copi di cati dopo or 
tinto melo botto 3 

“ila soli l'aspato. puraniento (cononico ila 
Na ila Maggiore intossso cho no lu branom pore 
HRd rengatio Matoravolmento. concluso 1 nogazia: 
Ron atiaimento Icann, Pocho ir bastano 

mosto. 

"d'Italia esporta i :-Pronela, 465 milioni di lino 
oecia/192 link in più di quallo_ cho da Francia 
foporta in Italia. Qiosta efporcszione di 400. mi: 
doni rapprotonta il terzo della. (olalo esportazioni 




















italiatia: Imoltro, fa “Arancia: è il solo. passe cho 
fniporta dalla, ponisola più cho non no osport. 
noati 172 milioni sorsotto a pagare gli. intoreasi 
ci valori italiani) limplogat) iu Dil cui ca 





italo è di quasi 4 mUard, 6 l'intomece di circa 
20 miliol. "È Ccilo comprendero cho a aoseo- 
Hono 0 a diminuzione del commercio sorebb> per 
la comsa d'inbarazi. mototari 0 fe 
portanza considerevole. 
i col è conosciuta alta flo. 
gola, atiwonto” cho per. ottenoro dello 
Concessioni Disogua fano, cho un {raitato dl con 
dacci 0 uma tlbeazione, o cho ciascuno davo ‘te 
tificaro una parie di ciò cho è, 0 piovono di ciò 
tie crede ssssto di s00. intorno, “II Parlamoni 
distano ha votato quost'estato ine taria chè è 
<apolaroro di prote sonia. I negobistri ala 
Coliramio che seria Caria cho non £ mal stata 
Siticatay ion Dub: sore Ii punto di partenza di 
AID ngi 
"Ni iui anocvai ch da. parta loro dele. 
nes) farauno tua lo comcesioni cho sarà 
NO VICI A ar goetare lla Cattora, 0 cho” goes 








































Hi hdi uit lo Sagl ch ba o vali cn: 
Abb Fenpiticcndy; GenZa_ VATNO  CAgioni. ‘Aratta 
Tips ine miti © efgoiati labociosaimonit: La 





‘ Liciabe il Lato Ul commiorelo: Ara al cole 
ug dl Eefodtielisral il significato: cli. Vuol dare 
titispi ‘o Gissipori lo mobi che” bano. porto 








Vira quasi, callequio ta avuto un: risullato 
aci; italia si Lamia di sero (ata 1 
diurna qelberadioni doi dt) nileati dl 400 
Atl varo 1 es rino piena codone: n 
Zito alle noli ci Pigpatda o di cu uva abbiamo 
dé a Ialiltarei ne e lauemistei 








Dico dappriino: he quento articolo è 
amollo, Soto © Clperito, Mo puro apprezzamono 
“uti meriti non voglio daro ce (so sia dl 

FEO lic, pistillo E 
Talia esporta in Francia più cho dall 
uo importi & Vero: lo esportazioni dali 
ii Francia oggolglino ud leto della nostra 
©sporizione toto: ma ci nom pepra-mebrn ce 
Sola Italia sibi intevesco a dire un tratto 
Saimietcle colla Praia © manteniiele amor. 
"Noi esporinto in Vrancia molto materie pie; 
© ne esportano et più he no riceviamo di Fra 
i manuitti prodot Jadustili Mk provi In 
Fruncia erro 0 porto a questa nostra spore 
diziono; “o Allora 1 dano 80 sara gramisimio 
per Lato, on sarà fora iaeno por fa Fruos 
terocol sche molo nostre muleria primo. cs 
Ton potrà forso produrto @guili manalutti 0 ire 
disci come fa oggi. NU giora diro che ne 
Digliando quale malta prime da nt pabctte 
orlo da Spigia, Olanda, Belgio, Germi, di 
sliltrra, Alta o magri Ainerisa; dito hole 
Go tutts questo ferro” possano prorvederia como 
o i ll do io li ti 0 miti di 
Gti Pron Alora, o di Sl oggi i go: 
Sialmonto la forwiazio, occorre ch'i allo altro 
fascia alto couession, por lo Bino, eguuli alle 
Posto; ‘ordinguo, tolto. valo lasciare "lo coso 
ome Sano, 0 assscoldiro questa comoito ‘me 
‘rale di cotomirì intemazionali che da tanto 
“mpo © con rocijreco vantaggio esito dm die 
oil È quali, miti poss gioratsi a Vicenda, 
istat 0 ‘risul ‘anche solo. nol campo com 
o l'un l'altro mali grin e 


irga 

- Questo vorremo ch ivessa riflettuto bono il 

Fiornala francese, © fra alcuno altro belle. verita 
letta a' sui concittadini, questa arremmo 'purs 

‘voluto spiagasse chiaramente, Gli Wunrini cd giore 

Quali seri che luo inilueiza morifata sui “loro 

‘concittadini uoa si feriio u iuigratdir a ‘costoro 



























































i puataggi rai 0 stati che quoto 0 del 
dormo gli stranieri; 1 giornali di Francia, como 
È Detofs no dobbono chiaro i Lrincosì i val 
taggi cho risentono. gli Italiani  daù trattati. di 
‘commercio, ma i Irancosi delibono| spioguro a 
cho ì vantaggi cli i Fruucesi poscono aspettare. 
Jiiveco anchio Ja République Francaise cado nello 
teso sistoima: boh farla, dule ‘eencanianzo di 
Fraucia, ma esnniva piuttosto quelle d'Italia, e 
como sel dovossa cssa ‘fat lezione agli; Italiani, 
Ginelinude SI sto articolo in questo modo: 


2 1 dotegati italiani presenti. a Parigi debliono 
* comprendors clio til loro puesa medisimo si cor 
* mrinicia nd quit; ch, in cauo dî insue: 
* cosso, non 6 sulla ‘Svancia, ma su coloro. che 




















liano sito donare Il Hinttato di commercio 

col promossa di concludono uno migliore, cl gli 

‘questa volta Lt gli iliani, faranno 

È pesaro la osponsabilià dell difioltà cho po: 

* tran nascere e dol pericoli, cho ni risnltoramo 
for ta forlana © per BI credito dellnili® 

Qui i Sa troppo i attori in corn alti 

Hbbon-, 10 siamo più modosti. 6 nem fini 
pisòro puicho essi lapo cl magi, (ci peopo- 
diumo porò anzitutto 0! con franchezza di persua= 
dere i nostri consittadini che un trattato di com- 
mnazcio on giora a Francia sola, ma giova an: 
che moltissimo a noi, Vigo in molti di noi l'idea 
fissa elio si debba al ogni costo comprondora nel 
trattato novo, la voce bestiame, gsctuisa nol 1852 
dal trallato scadente; è implorano, quasi. che si 
facola quostiono: progiudizialo di ottonero. n mo- 
inonti e antici tario di 8 G ire su questo voci. 

“Acho uoi desidoriamo qnosto coso; e sa fos 
pessibilo ritormaro allo antiche tifi, anche noi ci 
tsisterommio su; ma mon vogliamo iludero i 
nastri lttori cho, anchio ricosbi ita le modestis- 
Sîmo antiche tarite di importazione {n Francia; 
possi, i nuovo gundagnire como prima ospor= 
tando “di 1a doll'Alpi i? nostro lestiume. Sono, 
miitato tutte Jo condizioni delle coso: i prezzi 
del istiamo: son molto scemati anche in Francia; 
csì la civicinta la sua prodizione, Inghilterra 
è Germania ‘glie nè mariduno al caso, © anche 
ol Lestiamo “sopperisco un po' l'America è fi 
S0icominza, quasi como ncì cortali, Matato le 

di Francia, bon è più 
possibile che il’hostro bestinino, anche collo ta= 
tif l'una volta, vi trovi così buon prezzo è 
où Ias spucelo 0 procui quoi guadagni di 
‘a Volla cho anche 
dova al cuinoitare. 
rta sareblio bono! che, ò. sia il dazio vecchio 
0, ua buoyo dazio. modiftato quanto  iieno pose 
sibilo ‘si fissi. a ogni modi, c la' voce bestiamo 
în compresa nel trattato; Ina noi andino sino 
al'iunto da aflermare cho se questo solo osti- 
colossi frapponess, inoa sarebbe prudente nò com 
Feniento ur esso solo maidaro £. monta la cou- 
elusione d'un trattato, 

"n fin dei coutì fioî- ion mandiamo solamentà 
bcstinme in Irancia, ma' mandiamo vini, frutta, 
pelli, sete 0 altro cetitinaia di. prodotti del snolo 

di'materio prima indostriai; ‘o dopo di tutto 
Giò pur troppo. siamo (costretti a mandato ò a 
lasciar andare iu Frangia uti ricchezza. che da 
noi sovrabbenda 0 on trova prezzo; è Ji inveco 
lo trova profiouo, iu gran copia, © con grando 
vantaggio delle; nostre. provincie — noi. man- 
A iauno 1 Francia, dopo tutt il rest; copiasissino; 
il lavoro dell'uomo. 

L'emigrazione (emporanea doi nostri operai per. 
la Franola è ‘grandissima, 6 fruttifica al nostro 
paese continala di sile Hiro; aiuta il sostenta- 
mieito di molte famiglio in Italia; istruisce molti 
operai per le nostre industrie; rende meno difi- 
cla a mostra puliblica sicurezza. Ebbeno, anche 
il trattato commerciale del 1889, clie è' presso a 
cadere, e di coi si lagnarono molti, protoggo 
‘chiaranient e bene questi nostri operai, uesto 
lucoro nno chè ogni, nno esportiamo così ab- 
bondante in Francia, AI 1° articolo di esso trat- 
tato è stipulato. prozisamento ‘cho gli lin in 
diratcin. (omo i. Francesi in Italia) è ron si- 
= ammo sottoposti în ragione del loro ‘cominor= 
= cio © della loro! industria; ne porti, nelle città, 
Li 0 tel Iuoghi qualanqua dello Stato franesso, 
x 8 Fit, tam; imposte o patti, sot? qual: 
x sioni derominazione; diversi 0 più clovati di 
“quelli che sono o saramo riscossi. sui Fran- 
% così. » La clausola © Abbritanza importanto. 
0 fio cho no vi sia pi esula tatto con 
nessuna. clausola altretiale; lasciato libere mani 
ii Feauces, 0 avromo immediatamento la più 
ergozniosa 4 caccia. all'italiatio, «© si. impor= 
uno tali tasso contro gli stranieri, contro i no- 
sbfi operai in Francia, da ‘impedirà addirittura 
cliossi possano, ancora’ prtaro cola la loto opera 
olo loro braccia così; profino' as, allo proprio 
famiglie, al nostro paso, =" È 

Qisstb ‘inieditimmo, quasto diciamo con sin- 

‘nostri concittadini poroliò: supplano equi- 
librare eno gli svantoggi 0 vantaggi di un frat= 
tato commerciale qualunque sia. pit essrcì pro 
posto 0 como. 
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Il nuovo stabilimento metaliurgico 
pinetta Marengo 


lo dei dì nostel. 
amgurale, 


fn, 10 ckabre. 
‘gondopea è c0m= 

Ritz ch 
Fisvorò di Fasiono "Tovo st tutta la linea; fo mato: 
rio restoso si soparano, dallo Score sedidano por 
Alpo ic GAM hai serbi (di Fotivadono, cone: 
dai, di lla, drenante sli 
goI0 I (one soit la, cortigiana. dell'ingegno 

faudotabacior, im tedazco cho grida come tn "01: 

"iso. quam lo coso hO Vatio a suo molo; hi 
cho, oenbilo dit, è capaco ili prodursi. Uatoro 
dA fl pavero. piocca la Dance dinghiltetto, e 
tutto ciò cotiza «compors senz. tradito ln mina 
mozione. Gran Dalla, coso aver dal sanguo fedi 

To slalilinonto, como vi dissi ni talia da 
pel pibbliat, vena. mangurai ir allo cre duo 
Homer diaio con intervento dol prato, de sindaco, 
10) dopuiati ‘dol Collegio — meno l'on. Ercolo, n 
iiaa(0 Corso 0 Fellzano medita sulla Catuzià 
dello unione coso = dei Fapprasontonti Ja Stampa, 
doi pioldonti dallo Goccia operato 9 di elica Spi: 
Goito Mivitati, cho vonboro trasportati s Sphnotta 
duo dom dala Urania, 

Lo dalilimento, ‘dont dall'ing, Camilo Porro 
dalta vallo d'Aosta, non povebby ‘sore più gran: 
dios 6 imeglio disposto. va d'un'azna dl 0100 Motti 
usi sorso rive paso Li i um, pi 
fabbricati div in toto aluisima oto lo qual 
tto i (orbi di valo foggio e dimensioni, ma to: 
toro dolla forza di 25 cavalli cho mantiono (n con: 
tto inoto un ventilato prodcceuto fortissimo cor 
dont) d'aria ol uma. pompa cla Torteco segua la 
taigiono ‘dì un molro'cabo ogni suuato ‘second 
Vas sangazzioi contengono i minorati cho giò i 
ttovabo accolti in gran’ quantità o che Vetigono 
topa tell atabimonto dal trai dalla tania 
pei quali vuo coscrato un bisario specialo. Das 
Hirastuso palazzo Sorgono a dostà @d a sinistra 
























































‘abolito ‘corso forzaso vi- | 


GAZZETTA PIEMONTE 


dell'ptrata 0 son destinata Tana nell ufii, d'ame 
fulnisrazone 0 lalla (al laboratorio. ebimico. II 
logisendario dottore Pant atesairoblo per. ia vor: 
fn so li Sos dato di valo quali progr 
fa halo atei iu quasi gior m chie mon 
gola feta float. ia coll calo tt fer 
‘al Ri produci, (n Gigobiche:ofiche, oro argento; 
aio Nombo i Disse 

10 NA oso cotapaente, onostoto Dirette, a 
iucrivoro, minutamento 6. Con tecnica. precise 
tatto quanto si sodo, ri svolga, ti prolco 
stabilimento Torio, o quagti fo È vostri lettori 
pigiasso vagiogea (di faro una visa n quei mot 
Ineniamonl | lava, non din: cl da 
rocarsi ia Spinetta. Natenigo, oro\dalla squisita © 
chtallerosa Cortosia dol praprisivi o dol nrsonalo 
dirotivo. avrà (ato lo possibili o desiderato spio: 
a 







































Uestimata ni forni “di orcofazione, ovs dagli ospiti 
‘gentili énnaro Toro/ollrti, senza alcimia economia; 
{i Aiarsala 6:lo spamanta Sclamipagna con accom 





anto dî (Srl 6 di doleiimi: DUO ferono gli 
datori, cl osseniomi. mpossibo di riassumere in 
si coribondaa tito Ta, minima pito dol 
Bspottivi cisoro, ml 6 giuagotdrza  Tuaitarmi, par 
Mon far-torto a nessuno, a diro che tatti, dal ton 
Al DroÈ. Aomiglinni, il dopatato Oudono al depa- 
fato Habbio, dall'on. Groppallo. nl ‘alndaco Moro: 
dal prototo Winspoaro 2) consigliere Doll: sopparò 
frovaco la nota" giusta ‘0. commovento vol rendere 
HI dovuto onigià ‘lla prtaplencia, ul coraggio? ct 
l'pateoldsmo dll dita Torto, che eopoo ta così 
ret tomo Gol ili a si: propio capiio 
dr Vita in Iaia sd bn'iidasteis dostiota ni più 
‘erde auccatto; 

La Bapa, cha corenta ed’ accarozeat, mal ti 
sia @ Distetiata 1 séconla Uol lampi © dei così 
ai obbb paco l'onore dì un beni por arto dell 
l'on Oàona cal ‘quale risposi oto corigpone 
dente, ito dosi corato tra: simpatici collegi 
ui-la Ibi pollica divido talrolt ma la tarsia 
Sompro unici 

TL popolazione ci: pbicila Marengo, ‘esltantò 
mar il io erenimato, che assicura uu orata © 
Brolo lavoro a Jurecct a centimala. di 
mi, salutò a 
cali Vimnagutazione: si 
Sita, ‘nodliatttissimi dl guanto avorio. viso. o 
dell'ccogiianza ricovolo, fera rilrno alla citt 
tgurandosi clascano iN cuor 200 cla sì ripetano 
di sovonti ili Tast ‘dodieao “al tion. delie 
Scion a dell'ndistt 

‘Alla vera il olio, sindaco, 1 deputati (04 
dino, Robbio 0 Slaggigrino Ferrini. iL presina 

la Camera di colimercio signor lichel ed i rap: 
Presentanti della. stampo pl tacopisso a n 
Oo conrito nel ristoranto. della stazione farro 
iù, dvi Dolo issicarare. di piena corlzza. cho 
fi manzo sitci. iù ‘oquisiatanto ‘imbandita e 
Moglio accetta aì_ convitati i quali, gti ni Fac 
mio. ed allo Sciampaga,'aciolvrò da lingua, sì 
Uindisi, datti dodicnt into, lla: prosparità 
doll nova, indastria, ‘a cli si ‘consacrirono con 
tutto. io. forza. dello "borsa o dell'ingogno i mostri 
Splendii 

























































ROSTRI TELEGRAMMI 


TROMA, 10, dra:d,50. pom. (Nostra, talett), — 





Lion, Manti, segretario genoiale al Ministero 
dell'istruzione pubblica, diramd. tina etecolare 
agli ispettori ssolastici, invitandoli ud asta- 
nora dal. proarnuaziare le loro visit alle senole; 
Si riconebbo che tali anunci. frustrano lo scopo 
ole Toro visito, le quali dovrebbero, essore ini 
Spottato ed improvviso sempre, ‘Tale circolara 
collina coi desidorii che furono già espressi dalla 
Gasselta_ Picmiitso in tn articolo ‘ pubblicato 
vorso la fine del mess scorse. 

— TI Ministore della guerra comunica le com- 
‘condizioni snituric dello nostro truppe 
a Massama in dita di ieri Si trovano attual- 
mente all'ospedalo- 2. lliciali ‘© 103 ‘omini di 
truppa. Soi ufliciali già ammalati venvero n 
iatt ad Assab) per in Gonvaleszciza. 

ROMA, 10, orc 845 pom. (Nostro talegi 
Stosma è glio a Roma l'on, Grim 
milnistro di agricoltura e commercio. Ègli si 
recato n Catanzaro. per presiedere il 
provinciale. 

— La Gassotla l'Italia scapetta cho il prin- 
cipo scionno Afh Worku sia una spia mbin- 
sima. gli Scrive numerosa lottare in lilgua 
aimarica dirette: al ncgus. Gioranni el a Morelik, 
rs dello Scion, (uel giornale chiedo al Governo 
cho sl ficciano 18 noci daggini, 


NUOVA. YORE, 10, (kg, Sun 
tre nuovi deccaat a Lardo dll'Aleta, 
To n ono di socio | pdisini gi 
tico Georges el naufardto colla lia. La Folmta 
dista Fordino. Vi sono cinquanta feriti. 
DUNLINO; 10 (Ag. SUD: — Monsignor 
Perslco, Inviato. Satrdinato pont ici, è riore 
ilo qui avendo comiato iano ‘giro dalleleni 
ODESSA, 10 (in, S000). — Neldott 4 ripa 
gio por Contanibopo 
TOLONE, 10. (Ag. Stat), — Il vaporo Fiais, 
dela. Compagnia doll ‘arenò selle ban dl 
Ronveo Veltlduo passati sono annegati. 
ATI SO venuoro ricava” è iavandon: Un Vopore 
CORSO COR AL SSGEOOT maNiragl 


11 Marocco © lo Polcizo europee. 

LONDILA, 10 (AG: Sil). = Il ig Nelo pr 
sorta cla Ginerossi che la Francia e ingl 
ditta dinno. al Maeveco sono molto sapri 
noli della Spagna. Que! giornata creda cho i G 
sormo fila non inteverrà gii aci, maroc: 
Ghini, ma dico che non 6 coro cha la Fronela o 
Fitalia “ossirvino la tosco Mautnità. Sogyiuogo 
cho (M credo cho alone negozi con Mionrone” par 
atlenaro ll concorio dal Governo lucas, 0 i ci 
falla n Parigi polrà riveleranno Lovdra: 

Lorlclo dei Daly Asca sulla. qua-tina. del 
Niarosso è ritenoo, nella Cito, un'anta. doppo 
aiono condo il Galina di Salabuo a quatione 
Anafocehina, Iter GUI lo Potencò moditarrano; 
a l'Ingilarra davrà, Utorceniro quando vi fato 
porcata dl milion tiioriali che arimontasaro 
Frintuonza di uno loto a drum lt alte Qui 
si ero che Il Vovemo ‘inglio sa, d'accordo cl: 
Ei o collo ‘Spagna c ‘sich coi Gorormi dal 
l'ttopa cenato cho ssisiono la ana politica 

DIINDIBI, 10 (Ng. sid, — Quota mita 0 
giunto l'Affondatore, I'rocedà al suoi rifornimonti. 
rima di tecara al Alivocto, 

SANI, 10 (Ago NC) — II saltino de ine 
rocca, Î ‘cultu di sullo coninda a miglio, 
Onilò di pago ia fiennità di 100,000 franchi 
por l'asenseinio del commi franiveo Sch 

"TOLONE 1) (Ag Set — 
pai quanta mattia po: ‘ng 

"TANGERI, 19 (Ag: Sf). — Aloono: voci con 
Graddittorio. corrono usgi sull salto el salto; 
Gli Spagnoli: fano ni preparativi miri € 
Cotta: 
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Lo elezioni in Bilgarla. 
La vittoria del Governo. 
SORIA, 0 (Ag. Stat), — Lo olezoni sono termi 
mato-senzà dar luogo Md incidunti. 1 candidati dol 
Guverno: Stambulo!, Stranski, Poche, Nidolot, fu- 
0u0 vlt. Stambuloff ottano 5000 voti. Dopo proci: 














ata Ia rafabiono la falla al dirasea, pincaduta. da 

«uè misicho miliari, alla casa di Siambulaito al 

Ralkzzo del principa, SÙ segnalano olcuni Cumolti 
Abril, Gabrosa, a Oikos: 

IUCARST: 10 (Ag Stof). — L'Opposizlone bal 

‘ii \invacipb Ale odiara elezioni. 4 copi del 

10/1 Itadosi. volt furon la vigilia 

indi i cas 



















Gabravo 0 da Alof. 


Per ta: riforma dell Codice penale. 
novo ordinamento giudiziario. 

ROMA, 10, ore 3,10 pom. (Nastoo telegr.), — 
Stamane tenne la ana nititna riunione ta Com- 
missione incaricata di ‘studiars la riforma del 
Codice penale, 

Tu questa seduta. venno data l'altima nato 
al progetto. di Colico. spacialmonte nella parte 
riguardanta Jo contravvenzioni Coi tatto {lla- 
voro della, Commissiono è compiuta e potrà essor 
presentato al ainmanto alla ripresa del lavori 
‘Anolio l'on. Zanardelli, ministro di grazia e gsiu- 
‘tizia, lin condotto ban puntola relazione che 
devo pirocedoro il progetto, ed allo scopo di ulti- 
ibra tranquillamento si rechera verso la fine 
della settimana e Brescia. 

Siccome è indubitato che: verrà dalla: Camera 
ticorifermata ‘per’ l'esamo: del: progutto quella 
‘stessa Commmissiono che già io compieva lo studio, 
08ì sì spora. clie il nuovo Codice penalo potrà 
‘essoro discusso fra brave; 

L'on: Zanardelli | presonterà pure nn: progetto, 
di parziale riforina dell'ordinimento giudiziario, 
9° afiarerà i questo, proposito cho camini ora 
@ ritoccare alcuno part per addivoniro gradata= 
mente nd nia riforma completa del Corpo giu 
diario, 


Lo scandalo Caffarel. 
Nuove rivelazioni e nuovi arresti. 

PANIGI, 40, ore 9,10 aut. (Nostro tologr.): — Le 
scopsrfo relativo all'atfaro Canarel continuano è si 
Sancio importanilisime, Venne mandato n chiamare: 

pas-Vaudray il dopatato. Wilson, gonoro di 
Grévs, perchè venga ‘a daro splogationi circa alcune 
sue [otloro scopuito in asa della. signora Limonzin. 

Venti aichia; fatta artostara: una. carta, wadama; 
Courtonil, anch'essa implicata in guasta scandalosa 
faccorida! I paro che altre) dne donno fo quali sono 
‘ssal conoiciuto it lattoratara  fra' cul una nmica 
dol‘ generale Bonlanger, siano gravemonto compro: 
mosso, Gli arrosti continuano è sì prerele che altro 
‘gravissimo rivelazioni verranno. a conoicersi dallo. 
confassioni dagli arrestati. 

‘PABIGI, 10, ore 3,80 pom, (Nostro telege), — 
Oggi ni focoro doo nuovi arrosti. Uno dagli sr 
stati è la signora Itattazzi. (da non confor:dorai 
colla vodora di, Urbano! Rattazzi, ora contessa Da 
Tate), Questa signora Rattazzi è stata già condi: 
‘nata nol 1839, per' ricatta in mn processo, cls destò 
‘assai romoro, nel quale fa complicato nn consigliata 
comunale. di’ Parigi, o che avera par oggetto: la 
vandita. dolosa di ateo fabbricabili. L'altra arkestata 
‘0;un certo Baylo, agento d'aNari, Tutti gli arrostati 
nai loro itorrogutori, par seolparsi, gettano ta ro- 
sponsabilità st pra il Wilson, sparando olio il suo» 
‘bro. Grdey: per saltarlo: trovorà. modo di -soffocarm 
‘quosto scandalo, elia al fa ognì giorno più onorate, 


Da giomoli francisi gioni nlimamento rica: 
lato Aeora altri particolari nu questo lasco nta, 

“iozitatio' giova rottifearo chè. a signora. Li: 
moazi non 6, comoca tutta prima sì potora. rt: 
Horo, l'alatto do sonoro Calltl dè cimenta 
celo guanto si sappia chela Limo no è bll 
NI Gora, ia pil. magea, gialla di cole 
tito" gobba, 

Î Catrs sprecava invoco tito il so denaro, 
15,000 fio di Gipendio, con ina giovano donna a: 
Bitnto in via Torio, 
cl Figaro le cb sdicnto sinora Conto, 

‘eci parta il logramma, mstto più sopra. pb: 
Bicato, ln on allo nom, o fa alta volta maritata 
id un ilitre ioliano, Quosta signora ba fruito 
alla Limoazin parecchi indi di parsoni cho vo 
erano osser. decorati. 

09 ‘atcho framimisch 
ima ignora Do 
totpo colla Limo 

tota Larsen Do Daly n 
venuta a Parigi por corcaro. cop 
S6t0 Intrastat cper. l'eserciat. a 
amo cho era posstdera. presso Livorno, o strinse 
Falazion cola Limousin, AN dicoao che è una vet: 
lia coco gia condimnata por giuoco clandestino. 

‘Anche hm “ll. signor Lauren, stato arrestato; 
4 agguato di aver ivato ‘mano del, soliti intrighi 
pot lo decorazioni. — "Il Baron” Kowitmajor è ua 
‘urtomberglioso siabilto o Parigi da ro ani. ra 
il corona d'a, aistanto di coipo della ignora 

tion, 

Silorinino ancora. cho il gonerale Coil non 
6 solo aceutato di aver. trafialo. decorazioni, a 
anche di rulla polchò si ‘è scoparto. cho avra 
temprato da ch talo una carrozia. con duo cavalli 
dor L 10/00 senza pagsrio, | poi la rivendeva 
AL 6004. intascando questo, donaro: 

l'o cho non sissita l'sccoso d'alo. tradi» 
milo” cJatro IL Calare; però sob è tolto iso. 
setto lo egli abuso della propria poriiono per 
10 foruittre miri, St parla dana inporianto lr: 

etto po la truppa, stata accordata par 
i quosti l'im topi o d'altri intrighi 

























































ndo taluni, 
‘ho. volose 
na: alera di 







































gi 0 perc, cli Toast prora 
ia questa ul proregati 
Aispubilisa. Orbi 1 ft è me 
510 docorazoni cho il icon 
Aitercsntamento poro = 


I lavori parlamentari, 

TOMA, 10, dre 815 pom. (Nostro tolegt.), — 
La Ltifora, occupandosi dei lavori porlamasitari 
Soalida cho la Comera seguità l'esempio dato dal 
Governo nelle menize col preparare alacrenzanto 
i iuovi progetti i loggu' da sottoporsi ‘lle die 
sissi parlamenti; "La Comrera dovrà dis 
oto. prima ella fine dell'anno i trittati ilico 
tnerato colla. Frunsia © coll'Austria-Ungheria 
Lidi in seguito il nuoto Codice poralo, li riforma 
Cola procedura pexale, ila rima de poriton= 
zia, la nuora, leggo comunale @ proginici 
quella pel Bondi, 
il progetto, peri lo fine» 























a pubblica sicurezza 
svimunili esc. Quindi 











è probabilo ‘cho il tsuipo ‘iuichi piuttostocle 
sotrabboliito 
I nostri trattati di commibreto, 





sian, 0: ge 70 Lu (oso Tir), — 
Tolegroniai la Parigi retin sure probabio cho 
di delie ita randino il foro Hitorio în Ialia, 
Quesio IncobUe crudere ch sano Intervento note 
Lisi lla stiblezione dl tito 

PAG, AU (ag. tonyior ricoselta oggi 
al Alimistoò dolio ‘imao. U doloxati laccati. Li 
lia. Hranva, ‘cha. partono alasara per uma, 
chlatiativi dalla nogoriazione det tratiato di come 
Mercio: con l'Ansteto-Unghorla, Nel eorso doll a: 





















pirturo cha oubaro Tago  Latora Consialossi che 


dig 
Pai n 
N GA ini: o 
REA 
Sereni nn COntosinn 25 in alta Matia. 





cu 















Nena cl 
ten Ain 








duo Geromi, desiderano i, prasegalro  uficialmonta 
È negoziati: Quali ch stano le dficalià da sctogliraî 
pet erivaro n uo ascordo, 10 scambio di veduta 
cha elio logo; parniltà di sparare! cha la ripresa 
Ultorioro. dei. nogodiati potrà riustiro d'un. #49 
Niccotdo! fra i duo l'aozi 

IOILA, 11, ‘ore 7.6 ant. (Nostro tlegr), — Le 
Ultimo filformazioni Gimità da l'arigi a currpiamento, 
(i quello) pia data” nti ganzia Stofant recano che 
È iegoziati del- nostro. traato di commercio. colla 
Praucia won. varamento a buon punto. SÌ spera 
indi ‘che il muovo (ratiato possa (essora conolnso; 
i ogni nodo i nostro Governo non è dspaio 
ncconsentiro alla. proroga, ‘aicho por pochi mes- 
Gel occhio trattato 


Moti dell'Atganistan, 
DONBAY, 10 (x. Saf), — Si ha da) Cabal in 
dita SL: Lita è ario il cola 
ighi:Dabor, provenionto da Paghi 
sinto dl Recglietia sd ‘Morar el ordiop l'inme 
dito nruoimento di nomini dell (ba dî Ko: 


data dol 2an 


























Un altro dispaccio da'Cabit 
iii cho Maliomod Alla vernatore di 
e 1, è ntato asuassinato dal po: 
Molo stico dl SoMostaro alla sia tirannia, 


Piroscali in vinggio. 
VALSARAIO, 18 (hg Sub). — I Waigo 
DOO par Montini 

!TAS PALMAS, 8 (AK Str), — de giunto l'e 

oi dali No GL (ecionaicA domazi per Genova 
MONTEVIDEO O (Age St) = di io, della 

NIGIT, O perito pe 


Ta nuova Giunta municipalo romana. 
La lotta pel monumento a Giordano Brano, 

ROMA, 11, ore 7,15 ant ro telogr.). — Tori 
sora Cora sedia del Conlglio comunalo in Came 
idoglio; a prima della cassone nuttnnale: Dovera 
ta essa nominarzi la muova Gianta, © quindi era 
Sivisiima l'aspottativa del pubblico. 

‘lla caduta, di_ 80 consiglieri. no erano interi» 
qndi solo 50. Patlasi Ta" votazione. par la nuota 
Gionta. riuscì composta dui consiglieri Mazzin, 
Bastiunalli, ‘Tittoni, Crispigni, Guiccioli, Ra, Jaco- 
notti, Giordano Apostoli, Salustri, Galli o Caselli. 
Risulla così ‘cho quasi mota dolla Gionta si come 
ono) di elementi dblla Giomta passata. Ja. come 
osso, si può diro cho la muova Giunta si informa 
did on spirito di concillsione, polchs dai libirali 
sith cho cono gli auseniri Crispigai 0 Cesell va 
sino ì clriali, quali Jacomatti o fe. 

Porso no i fosaro trovati. presenti. alconi atte 
opsiliori Iborat, si avretba.oltnoto un risatato 
tnigliore. Si notò cho nella votaziane vi furono molta 
chiodo Bianche. Nei crocehà da eeriali, si dico che 
questi non vollero ‘siravincor, dasidarando di fare 
faro una buona amministrazione senza preconcetto 
poliico. Jnveco i notorio cho clericali i renarono 
quanto, sapendo cho so risolva lea una Giunla 
intoramonto eloricalo, sr probabila Jo scioglimanto 
del Consiglio. È dificilo prevedoro qualo contegno 
asstmorà la noova Giants. Sulla questione della 
Valzamento dlla SUitua a Giordano Brano {n Campa 
dui Pioii, vartà. (orso Îl Consiglio a schiorati im 
Lnttaglia! cd allora st conosobrà da qual lato pro: 
pisiotà la (ov Giunta. Talo discuasione verrà 
al sasoro questione di vita o ‘di morte pel Cons 
glio comunale. 

Tolanlo sa questa questiono dal monumento a 
Giordano Druzo contiunno ad agitarsi. gli aniat: 
sera nola Socità dol Itduci si sdutarono lo 
rappresentanza delle Società libarali por reclamare 
dal lanicipio l'arma per” questo. monumento. Pre: 
dova la sodata l'o. Menotti: Garibaldi Frane 
proventi ana ieutina di ropprosontanze.I'adunanta 
deliberò che una specialo Commissione: i rechi: dall 
sindaco duca Loopo}o Torlonia ‘a. presntare una 
domanda in appoggio a, qulla (già. inolirata dal 
Comitato pol monumento. 


Riforma dei tributi locali, 
ROMA, 11, oro 8 anf. (Nostro tologr.), — Il Ca 
Rd 
aio di leggo pel ri tn 
"atipeaci damn 








































































CRONACA GENOVESE 


10 ottobre. 
Da qualche giorno la oronaca è pur troppo; ban 











nutrita di fattacoi. urti, aggressioni, omicidi in: 
funticid, aulcià e simili dello, Taoltra CA 
oli 1 Yagoui continuano a. soatseggiara e le mordi 


dopiotat el calato bagnate soft o sli; eis 
Yatino tranguillimonte in maldra. (6 di ché stare 
Liegi, 0 but a ch tocgae L'atarità lo ito ne 
ui do ptt guarda cho, cati 
Matto le meri n peri. muto od da ore 
FOA I gegio 
fono orano di proguicati di ammonili ce 
ciò che spioga Î Tot {regno la sl versano: 
Del ostore fo invalso Ita quat guardia spesa 
quelli dallo piatto, dî dormiro "ranqulitament pre 
di arco ldato aa foro costato avendo dre 
Tico ben bano prima al coricaeì ilo non cole 
i flo; la €000 è (nol comene ch bei icon 
s St0gord il tocca dor miro Junr non già sacra 
dono dignandiae Far cho (A actor o Cameri 
commerci ai SAD ho togolmenlo ‘er. este 
doni 























ama, ini via, Corpi în Sampiordaruma, & 
riuonato appiccato ad us golio fi cadavere di ne 
conosciuto ii circa 40 uni. Dalle carte cho avo” 
‘addosso risulterobby, Gssiro bragadioro dol carabiÈ 
dior di saziovo a Cosalmagiiora, spinto al slcidio 
da Nogalu aulorizzazione a contrat matrimonio, 





















BORSA UFFICIALE 
1% ottosr 
Iendita: — Corso iodio d'umcio 98.40. 
Cronaca Horna. — (i. iotern) = 
Mi ottobre — tpochi contosimi dl ribasioni Boolorard 





N iti 01 sot chef marte 
Mic tiro die 


dere como a Londra l'an 





cao della 
‘souforta tanto di ver 
nto de* Consotidati vada 
"sstendonidos, segno 1100 utbio di ‘atti. 
| genorlueito bacificho. Da noi imvoce 
iroppo fion è ritoruata la (ncia; è ci dla vadoto 
tuale moniento, quazido la tran: 
ui permoltrebbu dl'applicaroî 

















Ore 19, — Continua initisità gonoralo. 
VESTO 








ratori per 
1085 — 1698 —]fnd Com 
19:683 = 530 —|Morilin 
B iorivo 9Ld — 9I7 _ [Moditore, 0eL 
SobaleMi2i5 — 940 gofVonoto — 20) 
i Sento 1-6 495 —(squilino, 88 
Liberi 31 03 sa Siam ill 
Gred lor: 982 — Nom id: moro 854 = 
i acS Ve, Costi \Ulano SPA 00, 075 DI, 
Obblizazioni Ferroviarie 915 —, 910 50. 


Uhi domanda combismento di edizione, di 


indirizzo 0 fa reclami mandi semore l'indi- 
rizzo stumvato, 






































d, 
na 2 








OTTONE: gira 





“doll'sniio = Solo nnaéo 990, 


— 255% giorao (ll'antio, — Bolo nasce 











imita e resigtonea, degli 
'ig Stiteieanto ci agnoti Pelneipati 
li Lia oiscotaco nell 


















eo Desolla ly g dali boraya, cho, 
Maeinetato Fade, 








NEURO SEO OI Moro si Berto dol 
gna 


NONNO (unlle, Costanta o saordinnto è quanti 











ICAO It bin dl otte 











BORSI e COMMERCIO 














to penzia Sto 





o) 
NO 








Hitco Angio cane. 118 (0 Leni Austcicea 





Rinuca Nacignata 


'Altbune rt mcoii UU 


Er) 
























Suso — Cari di vialto al elet 1 
RT TI Cigno niloit 10 0, Nolga 
3 0) o gal 10 10 — Pt ita i i 050 
‘RO TRE eliga 0.001 


so 
‘i vino a go = Lario 6) 
AO 0) Girioro ai misioge 1 OT ILe 
ui leo 0 do Vibio 0 60—1 








MEROAIO DI GENOVA. 
Prbzzi settimanali nel Deposito [rana 
Tal 1° all citobro: 


N fsti am Sttca ca 
goal feel ii petto meranto, foi 
Ratto, le quotazioni Iodabolizoho, siquanto, 20m: 
giù Sidarvati gli oculata. Prob fori col 








se 


186 Stutos vorile 









î 
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pn 100 cillograranio 
Te a 








riiento nol une bali, 
SEE iiandcvi Hari Cho el solo confuino Toca, 
Carlin alla fonnetlta. 
da 


Nontanto Hastingte Hasta = 
Gerd rina qualità, 











actfitann non farono fatto 
ich pulendo aver luogo le consorzio causa la ron 
amet il vagoni. 


orazioni 


DE) 


i 
‘Piombo Perttaolà (ci. Gen) 





Stagno 1 diver (oggi 
Zoo da pani o doglie 








a il 
Altro cp zi Java 
sir tai da de 9 op ea 
CS ‘Petroli del nuenso, 
15 GAIL) da 1° 1000000 — la caso Li 4 5 ad 
ay dn €as90, da La 38 a © 
Alert et oca, Serina stano 'inoliemi 





delle uve ricavati dui bal 
sins dii Alunicipi alla Camera di com 
mercio ed arti di Torino. 





Nova to Diano ci 18, la 1 
Wlunca d'ogni qual i; 








loves dig 09) de LL 1 U0n1 


Fomano — io diverso mig 17002 da La 1,8510170 
Dicci Ulyrfii dal 0 oltre. 
i cine ida de A 





(ei 
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"fotalo tp 10101 













att Bione de 1218, da 
RA EM EATI 
0. Nebdati (l prezzo medio. 0 4 
a piassa dopo la chiuaicod 

‘Darloro Losasi privatamento. 


Slagonatira sociale dell Sete in Torta. 10 sro, 

















Fntrati bal oso (Coll N, SÎI 
i Direftore«Gereute A. Bortoldu 


ANTICA... ANTICOLERICA 0 vata veg 


TBGaione del giuoco precedente: Osso:va. 
0 certa conesanti 








Gas 


IL CONVEGNO DI PRIEDRICASRUE 
giudfento in Austria 


Un articolo) officiora del Fremeondtatt. 
L'idea di Haymorle, 


Vituna, S ottobre. 

(UT) — Tegmmenti della Stam ‘anstrisia al 
oiivegno di Frindiictrali mom Malmo. avuto è noi 
Pot vino avero oho tina ‘imnorinica adito secon 
daria, ole sl enpre nità cme oi dovessero ria: 


























tira eli uni iflesto do comaetii dela Stampa cor 
fnanica; Sarninio _disiaconl (ni (lt i giornali di 
(ll, ma seno tnratilimmsa calici nll'arnmotiorò 
ele in fallo di politica entra. pntopon intto fa 











fino n eli ci iL nidia del'lloniza 
a dub giri; ll quando in quando si alta, 
tiro. un po' li vocb, peretà da lerlino, eombrano 
ilecotioecoro l'imporlanra che le questioni balcani= 
cho Tanino er Viet; ina son mivole fiazioggoro 
cho Haseiamno il giolo che trovati: im celo: 20r9n0; 
scono senpità coll'addormon: 











Adingug Disco dell, Cella resitnza 
qotira del reingipo di bidiirik significa mucho per 
Ta Stsvpa, ificiosa c mo viciga ii gel, tina iosa 
0 polis rana pet la into ein. Sion 
delta in cop ito, hitco cora bella asaoi; mala 
n lo etto, it 
di Ulegrafarsola tanto ero, cerio cho Vi rivesiva 
a'immaginaria. È Vi reparmio i complimenti ‘al 
oto pass, ci Semo uh gran peso Une &0 
‘n tig colmi o colla Gb 
indire anbilo ai ‘pacie place. 
inis:sDII 0 impotente xl giorno în cni'mosirasso di 
ptiolars in noch, l'tmitelemi questa Fiesso; 
ratto ina imga ospecionenie perme dorama Fanta 
ai iù Ii qnno sapo'o como, novoito gti 5A 
în petrino al'psri di vol della bontà della no 
siro politica estera ‘ttt, polo perché voglio 
intento cho bisogna “tano som lì cca beno 
bor 

Ti passo d'nt articolo del Fremdenitott rita 
"ia, aitenzione speciale; 1) pasto in cnî — can una 

coistza. iena ehe, panta por essara one: 
tito, potcobbo \suiss‘mo yarure l'ospessione di un 
Mud — im dub voglio! die, st affrina ch fato 
torto. colpo i quali ai colloqui dall'n. Crispi col 
glio pe di TlimiarsK voglio dare siro risuitato 
the quello di unn pira o samplico accersione del- 
Vitti Gi nasoidi gih presi dillo steso princi 
I Scion ch gol conto Kameki. Vi preso ili ris: 
ire l'articolo e di atare atont so non i fa la mo 
dosima iprazzione che lia fato a mo. 

Ora, nn d nesolitamonio necessario che a Prie 
ich Sao soul stiplazion speciali fa la 

'Gotiania l'Italia sn ss asichò fossero arvenite, 
si pò donnandaro perelò Ansia avrebbe n di 
Fitto nd Incospttirveno, dal: meminto eh, fno a 
pochissitno tempo fa, l'italia non seppe al in cho 
etuminto o pitnamento censistessero gli accordi 
fr Dalhio e Vierma. So Sa. possibili, embrioni 
a do; fra la Germania e-Î nostro Pacso può fm 
‘Imiginare). qualolieeona eo logitim ll sospetto au. 
Stfinop, ci patera ben essoro; ci può esoro an: 
ray telo combinazioni è a di » tra l'Avsttin 6a 
Germano qualehiecosa che'iegiimi il corpi ita: 
liano, D'artogziamo per onestallesiza colla dor: 
mania hcl ci piace, e soiglibmo invi o cantiaimo 
Skaima into che ci Uastino l'nto el il fato; 
Hi dimentichiamo, per engià ch alleati. della 
"Germania Sui anice nel 1800; che. per essre 
$ Ong © moi cl nceordammo n quatlocchi con 
Asia accottinlone da (ii 1l Venoto:o parma 
Lenci di ivolgno tutte e sv forza conto i nord, 
0 ghe in cambio di tanta Quoia. fodo, la Germania, 
oicnato ll suo” Tatenio a Niessburg, mitici, di 
farci sovossiare addosco Jo troppe da lei battuto 
în Daeralo, porché;so volevano comuinaro la sita 
dovevamo continasrta a tatto. nostta rischio è je 
Ficolo. Non con gl Tanfalicha: 6 sori, e, si può 
He stria viva e vendo. 

Nuturalmonio. quello che io chiamo e dubbi 
dol'ifiiosissimo Frondenblall ricponto ad ona 
credunza genoralo cho l'Austti, io combo dell 
Poggio mostro 1 cati casi pina! svontuli verso 
Fiano, sia gblligita ad accordarei  pacibcamente 
House rtlibcazoni di combine È Î solo a dido= 
Mella » minccia a Salonicco; » Pare impossblo cha 
Rempre 0p no rida o pur scopro 29 no pirli il so. 
tio. e Daiet — disso un gioruo il ministro Kalloy; 
i il giorno ju cul si volusio davero far tanto io 
Fion-sari più. quel cla sono; » Ma cl soro stati 
fami Mimi prima di li, 0 co mo potcano esse! 
anti dopo di lait D'altronde, cli ci la mai capito 
'qoalchecosa di chiaro in cotusti. pasti? Non dl 
Hronticherò mia il fatt del Moymurlo che tn giorno 
eerivora ult sl mo di combatlere la nea, 
ld altrò. giorno si domandova perchè mai Au: 
tria dovesse parents allea (ella Russia 
Hodita comudamento a Costaniaopoli, 

Alolte case, dul 1856. a questa pattà, son can. 
fiato iù Avklrio; ma questa. ou lia cangislo i 
Aicun modo la. corrente dello do rispetto n corto 
(c.ca. Uni verd atarlaco ol l’oendoto dio ml 
L'atibnindi I pensiero ele la Monarchia pom 
cAdare. qualutecosa fuor cho costieri. ll'liio 
da una forza a cui non può più reristore.. Coloro 
gr provero; cado er ogtiero x olmo fumit 
di pallida) suli scintilla di'arcrsioni, mul 
fi Inutio ‘cle vi stitichiae a dimpetrar chiaro 
‘como îl solo cho, dato tm certo evonto, l'Austria 
Hich. potsebbo avere in Eucopa Potenza più vera, 
a nalurato anica del'Îilia osi, ui gior, 
di ‘otaprenierto il Hosmerlbi ima. da norantatione 
i Ceno; 0 Torso più, 00% toi compatrioti il Hay: 
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LE AVVENTURE, 


DI CENTOMILA LIRE 





ROMANZO 
di STANISLAO. CARLEVARIS 

— Una miseria cento: franchi 1 — borbott il ca; 

nonicò Placid tirando su ulia presi di sabaczo; — 








[ut no ia laicato cho dacia all'Opera più cho 
HO rapprcionto! 

lfjiora anchio: nol, dovrossimo alzare la roca 
pci act ache da momo da 
n "ajamo agi im seco per 








Rao dl ato Veoanda nl Go, hm er (ri 
orto, madima Semo; obi di più mon tia tre figli 
‘ana elia co, dd ha tanto ou il: 
Miro 0 ua ona giusti 

‘La tampesta minacciava di ssoppiaro, od il no: 
talo, artezio a sitili scenotio, sl appatocchiava a 
far india la soa voce onde porsundire cho testa» 
indalo, etto per osprassa volontà della defunta nella 
[ta atossa caso, era in piena refola © on itapu: 
Pb, quapd? uo dello uo toralo Chabeia, 
) do ticino di sedia alla Consolata ella defunta 
010/800 più intima confdeati, scattò si 

— ‘ia inlanto cho sì ciavia, quella tegazza fa { 
‘cdi Dial. Dio e la Madonua it raardiao da pa: 
Htfo al mao Ma, anch seiza volerlo, ‘non pos 
rebbe inottorci deniro qualchecosa cho ron è ea? 

— tao sotta chiave, c'e Gpiavi 20no qu sul 

















=ZuirTA PIEMON®E 





tntrla ‘era gidiito um originale; poro meri, cib; 
g'tanto quanto na mato, I è inutili diro cl: 
da (ndo, l'Austria -guadocnorebiio (a rina paris 
rogito più i quello (chio pordorcita dall'alta; nl 
Congrosso di oilino i trovò mol, ‘di uiadagnar 
pacecchio senza pentero onlla. Non lia la Turchia 
GU provino di cai è codec l'atamiisita:iono? » 
"Pra o ciglio l'articolo dol remelubtatt dichiara 
die cl per arto oll'Ansisi a_i 
possibili dallo @ possibiltà » ‘di cal molti 
Sligo, 5 ieitmino a fornì di quarta di 
zioho dontioo) «0 /cl hylito- bene tleegondola; 
olchi; escli0o seccamento che 1Ialin' posta mi 
far altro. cho sideriro, hi odo piro o sompliéo (n 
‘ell che, li alli dine afentl nano combinato (i, 


L'ON. BACCARINI 


Gi banchetti di Torino e di Ravenna 






































I corrisondonte romano, dell'alta ai: Dlino ha 
"ly colloquio collane libecariai di cui tif: 
‘qui la parto sostanziale: 
‘© — gioranli nonronciano cho ella (errà mn di- 
sconto polilico'a Ma\cnia, oro lo sì yreyara tn 
Ditclieo, fl Masala i giore? 
È Larà cartamenito; dopo il 
Gio ‘otra fatto dl 85 





















i n 
ne 
Chini cone presenta del Congigiioh co 

Lamento; libaralos PRESI 
ani 
e 
i rinturato quindi clio il'inio discorso; debba trat- 

































lato apocialiten odi ld, 

— Commontora: pero anc:g il Crispi urina. 

= (isfost la, 

— Jo dono sompre siato indipendenti o lo sarò 
snaapro, — risposo | Hacearini; — quandi agli aloiori 
GItÒ com quolia chiarezza 5 quella fravchiezza. cho iui 


009 abb 0 i Poi i 
dicci o di Torino ent secon 
‘oct, gli appionl ope di ei 
"i imorvornà ll di Damenoi di Torino? 


ino cho vorrà 




















= i giù epodita ni Comitato organica la 
i quota di tenta lire o procuero i ogni moli 
di ttrariii, Cso, del rest, cbo' yinteerranno 


quasi tatti deputati. + 





Milano porto di mare 





La navigazione a vapore snl Po. 


liano, 9, ottobre. 

(Gaio) — 10 ebano: Milo. parto di mare 
que molo che ti chiamato. Torino, 1000 ben 
fibc Parole duci don quando fo proposto 
dall'ngezieto commendatore. Coppaccio, alto re 
oca di homo, 1° progotto di inctniare 1 Fo ad 
Ro di maviiaione 6 alora s0-non tro progute 
ava ein, di scsvao a ‘Îormo. on ampio 
eil uso di porto or cacio e icarioo dl 

AA — com (4 ranno nano torto 
valle io nequo ll Tago ‘Maggiore è Il Togo 
coma, primo. coi Tio, il Sconto ‘coll'arda; 
Senda hac zio di anti, chiamati mazii, 

"gb questi navigli cha rano fa neque neln- 
terno di Altan Ino, 6 cho da paresi sil 
IStigiongono "Aolano ail'Adrinca 4 cu) paò spe: 
dite acanto 0 du cal può rigore. I avilio 
SHE deriva dal Ticino chmast Naviglio, Grandes 
Slc cho decivo della obama! Martesana: 
Tundo sio to, dala pino cho, acari 
Jima di metto seg a Allan, Drumiso querto 
coro cenno dell'uno © dell'alto, did dol progetto 
(0 impra l Îo ho ehiniata: Milimo pere di 
nine 


Naviglio Grande, —"Îfa. il 1177 ed 11/1179 fo 
aeava "an Alv0.— non. Mivigabio, ima por spia 
to di Irigazione — cho dal ficmo mottera verso 
Benaala, ad Abbiniegraso, è fa detto Miao, Na 
1507 ico fu prollbigat sino a Gagliano gd i 
todo famo, Veni nà cong di (oto immediato 
no a tavicaione, fo datto Noviglio Gramlo. Nol 
Rho nel TIZI ele esca, per la prima volti, 
50 Sposa Gipostzini a regolare i Yamaggi gra 
Fia lla pibngcine o datano, he 
document, comprovanti Bb 






































Lo dando sio a bla. 
difetto e per quei tempi n ; 
stecibil pot quecioo dll. ivelazine, 
cli diMcota furono iupernto coll: concho. o bacini 
dI artifciale sollevamento (od. bbussamento ‘dell 
Afal0. Ad oini mado la complota. navigabilità del 
Nitigio 0 la spocialo opera ‘olio ‘concho paro. si 
Rossano fac datara dagli altimi timpi del duen Fi 
Tifo alari Visco be mori mel: 1847 

"i Naviglio Grano misura sn porcorto di 38 ri 
‘lla Bari circa n.60 ellonioi; cino 6 protetto de 
Figini rossi, orrigioto, pila ii. Lo neque del i: 

















Zatrì ponsusozo giù tata il ostco penali 

aelicavegno di Palaia seno cho alano È 

TECO Oat corr iapondanti ione libsrtà d'opinic 
: E NL 


‘di uni smo del capo, dell'iscentoro lostamentario. 
"° Ta popera madito luneti era una donna pro: 
vide ancho pala sa maia lo (line sempro 
datto I capozzalo 

°° om Importa, — sibilo ancor la scrupolosa 
orodi; = sì A prestò a mascondaro, in un bale di 
li Gpgali è non tatto è scmpro.solto chiave-in 
“ia csi 

















30 gl edi della ‘x Maiano dî Catrina si no 
copigliaco po a di foro, non abllamo tempo 
QU ncicho erat. CI par solaminto di ave 
Sinesto E pavia di deo liti eredi Aauetti cio un: 
{incatano ancora noi gi tardi di dro anti orson 
{Fano dagli lt arti i consi, ma el erano tc 
trait prc, o avevano, faggionia la lgatatin, 0 
Non diovano ‘pin clio da miro. nlla. lampada 
Hi pista — leggi quattii da storto ai iorò 
iacuiatore 











Intanto Caterina, milz'ora dopo quel cho ab. 
Riano narrato Lu brose, facova trasportare i au 
duo banli nella stassa casa, in ima solita che era 
a To appunto fa altare guania conbizazione 
fn fuscinca quella occupata dal ‘siguor Onorato Ani 












quarti d'ora. dopo; la portinaîa, i madama. 
Ludiico, aveva giù fatto saper tulta la toria, uon 
3010 alle easigliazi, ma;ad un mezzo chilomet?o ia 


fto, 
: di fone PRIA mostrò indiguata n 
onto ‘quella (accagua, guolia. splrza, 

ola. ner cho era fata ada Misti, È 
datina diventò ua povera marir, lo quale è ei 
ra fatto tanto cativo Sanguo. per Rionte. e Bi ri 
Cordavano con aualtazione È oto rifuti di matri: 











nono, 
— Que stupida! — si diceva parò nol tampo 
Satrilcaraì por una — è qui cera lì 





tavolo, — replicò il israio, appoggiato mel su diro 


sa 
testo. — Ol lo padrom 





fispaso l'on: Baccarini — altri: | (mi 


a 









cino; vi antenno per: un'apertura di 70/bracela chè 


‘reco al di 1À doi toc di sostentamento del paese: 
atringonsi dipei! sio a raggiungere tn Mileno il na 


o | Non mi caubra razionorolo Il dito che lo spirito 
iero, di 26; Tino il sno sorso, ricaro paroceli | al‘avesatara è itnalo mel popolo. dll'anioni Lt 
tenti ed bri i pali enticaloti pr SAMO | ennio coma co l'amo Minimo speciale, non 
foce voll o pieno dol Tico ansetrono inon: | Aveo in ituio a iafuralo qazoro por il 10 paso 
Eee) Pene tntlo, Lo caso dell'omigrazione, della ‘Basiicala 
AIR ANS IL PISVOTASONE: pa ainpro | «0h! mallpiick 10) ebbi gia occasion di sommari 
farsi uetiono. Sa chi no ebbe primo 1 concetto, | nd ‘steino, ma ‘ntto vi possono ridurro nd ua: ch 
wa Jopors del cavo portante liano l'acqua dell |‘ ita del eohtadino in gocstopanto è dii dor 
TS -da, 1 incomincrita. soltaiio/nol 1400 5040 Î | vinaua 6 divlono in moltl Imogh Mmeopporinbii: 
tancesco Sloria I. Quest: lo (eco pren: | Ta Toaliatn poltenbe. nivergata è daro lavoro 
parolieie delli lrignzione, mavifziohe cu sei vello la popolazione prosante quando il suo. 
it (AMA odo Po toto cda ta (tono cla Gina dlajodato i _moto rai 
MO, Artom arcano e Neniala GAllAdda | Toe contadino avossò la porto che gitapal 
Galata, Verso Groppello, Più: oltro scotrà talvolta, | Ora la‘condiziono di chi coltiva Ja/terra è fccrta, 
{ef Sl i dl Cerro ti it | sir ipo ni girata eni ero 
gia Lofemi lo a0Epasin; 110, la prodiione, il contadino. pò. easoro. iconriat® 
Atiche la Martesana ha boecho di scarico 0 conta | dal proprietario senza alenn o Vaati tratt 
setto sic; più grate è ul di Varenna | ire colino sno fn a pasta 0! dale 
jo Bor GI l'immenso forest cho copretta Ta regiona ‘bon poca 
ll so no pnò trarro, por mancanza di vi o di 
cDiiiienzioni ol celo dolbiatia. 


Naviglio. Piccolo si scarica el Navigiio Gramtg: 
Ui pariooxiailio del suolo, o questa In pil fs- 







































Or atto, trattasi di Avvia mmovainsito quast'are 
ticamavigazione Raviatils o avelatno il conusoreio 
di AgKIAOrO ancora na Nuovo. mezzo di comuni 















siiono ica Milano, l'avio, diavonza, Cremona, Nun | faco, è ‘rosa |Inipoasibilo alla’ coltivazione. dalla 
tota, Narrara, acc, occ, è Veneria, è di solcato I |'insalabrità. della La î 
tira Reti, cei, pece Vendi, ‘nsalabrifà, dell'aria; To tatto lo valli. dei grandi 








pira 






of qc lai a 
on piò vo 

alli ILS, dl Dont del Bradeno rene 
Correo patavo di sio preso all 0010 male 
Follat  quotdo cito. malato Chi fn ciro di 
Ia da ina famigli i paso ron ba coro 
200. ospalali pe ll ammalati; "so una moti 
contaiona colica fa Basliat, fecona tito lo 


gi 

Ni std ono, emi. comp 

riasci; nn ques quell dovrk ora deciire in 
Socità! inglso. Imprendiico dossi Ia 

dl quota etiso corpi a Venezia a Nilano In 

Spies tpnari, mon i flo con. ra io più gi 

I collana aolopasiaggi a Muiorasi Joni 

goti ni fmi 0 canali di Vari dn aprir oi 

font at ciato, 
Le so lopha fg cnvorsà 


















adattare, ni pioncai | COMtasiora copie la Bi 
ha specllo nibetatia di uo perito sinto di | cat? farotovoli ilo vllaipo di esa sono breve: 
AN: poi varchi mele ponti ella conversa | SEN si vedfebbe ‘qui. tino spelaolo ben dolo: 


Sivtaro foto la contazione di questi di modo cha 


‘oro, per un agglomoramento di diciotto; di veni: 
alito 0 chiulavo al libaro transito dal: vaporatti. 


ila ‘deriono "il ia tm ‘orpedo. co guilio è 
Sao ot; ano” 1 modici fanno Gt tn voci 
Figi 

o ho viso contadini: colpiti. dalla, febbro mella 
vallo dell'Ofanto, dovo fl clima è malsano biona 
arto del At; quasta” povera guno, 0 corsova 
ombra vici ata masseria; cd tolo ull'perta 
compiguo, Ctincondo sopra” un po'di pag o dl 
Seno Cinchd fosso. passato il brivido, dell febbre 
alcuni di ssi avevnto chinino (venzione nei 
ocra per di | Iverna malo vali dot as 
ict Ai cl fu consamo gico me 
Il chinino comporato: dal Invoranto molta volto: € 
i gulià inoior; gli mon paù spendero motto 
gli oli da oimato sono eil o ml Ne 
‘radi cità 10 miri ‘maso corna un fall 
‘Dionlo soccorso: si hanno ospedali, medici:o far- 
miachi; nella compagna iL porro contadino è at 
baidonato 3 n steso; alla en boro dall'azione 
ella natura In tolo Condigioto di esblanzo no 
3 leg, sento mal psn arr) 
ratti ad un inlo Merlo? Loporscchi la Ho. da 
emigrato alla è in gonorao ban mitra 0 dol 
loro, I Talia 1a ha cala oro  etoì Mali posi 
sano lora alleopo” ua eicato proeione; gi 
amigranti nell'America, pigiati sopra ta bastime I 
atrifano_{n-quil pico ‘ipuorsà è tprorvist 
fui ozio; da tm intinpreniore di Tarod ro: 
lar, di ostozini, asi vengono ccopat; sì mu 
dano lontano dalla città; non si dimanda ‘noppne 
Îl loro nome; essì ven distriboiti 6 chiamai 
con nomari 1, 8,5, vec: Iavorano duramente. Mal 
cl si som sori; ma rino giorno di ti ins 
tali, tiramggiai talvolta dagli ‘alri compagai 
lavor, ì itellano, Ahn00 dl piglio sli inrumoni 
dl Lavoro ad al ell, si epargo satg0e, iso 
di mezzo gl'italiani; se questi sono in minoranza, cae 
dono vitima degli nastri; so. postoro. iaidaro 
‘ riutuzzaro i Toro avvorsari, vengono. nrrestali; el 
fa un procaso sommario © nese procio ai 
1 meri ali 9 fai ttltai ‘ono. chio mll care 
cri © condminati a morta. DI osi pen se no sen 
iù a parlare, nò nel passò di masgila. n allro 

Ta soltranze a cui vanno soggetta la dono son 
nthe maggio, sterzo. materiali 0 sorali 
l'alimo filogeo dal raccontare, Senza andare n 
unta Amari, 0 o visto o coposloto da vice 
f quartieri italiani Hatton-Vati di. LIO ‘Strost 
Hasimoremilh di Londra, dove “dimorano | suon 
tori d'arpa, d'organotti, coloro che ammaostrano 
ima per campari la lia; e0beso, aa pollo lr 
torldo, abitazioni, sin nel modo di vita, non al 
‘trovano granchè meglio che in pairia. Pochi: 
sn proporzione sono (li emigranti che riscono 
far forti; pochissimi ritomano fn patria ngi 
o rico. È par troppo vero cho lo fortuna dol 
oli fo dimenticare paint del più; la vis 
dolla rieclizo acquistato invoglia (0 /sumola. gi 
It a faro o aio a l'igradono, po guorazi 
0. soto il miraggio doll riccize, sì difondo © 
acecsto, Pratttto {I malo coniana. 0 pegcioa! 
Stagno: mancando all'agricoltora lo braécia, ed o 








Questo d l'attoto sto” della cos; cl io rado 
du si verrà a capo Vi questo servito fnsiallo a 
vaoro "el. ili alti (101 di Alano aggiuogerà 
tiche quello i porto di mave. 

Questo, per oto, noi sarebbe ll rio cepori. 
nei di navigazion a Vapore;sul Naviglio, Pu già 
toniato alta volt ima era tnlcaltra cosa 

dira ut crvizio quasi di puro lusso. cho, fonda; 

eciimeni ‘sì (into di pasti; od 
Passobiioi, moi gustando #0) Naviglio lo Dllozzo 
del itno 0 dol Danubio; non vi ‘aîairono. Mi ger- 
Vizio! fu tosto smesso; nd Lil vaporatto, cha dal Na- 
figlio: passò prima ‘ll Laguna, fa ora'lo sraver: 
3a60 dn Tieggio Moccia: 


UN LEMRO IGNORATO D'ITALIA 


LA BASILICATA 


mr 
L'emigraziono, nolla Basilicata — Ln 

naturn di esn — Direzione dogli 
‘emigranti — Canso ed effetti della 
emigrazione. 

AI; DI) — La Basilicata ha: um riglo privi 
io. sopra fatle o alire. rrovincio itilinne. es 
fornisco il più grane contingento alla emigrazione. 
Nell'atno 1689, sopra ana popolazione (di 598040 
abitanti, vi farono 10349 emigranti; 11 movimento 
‘di emigtaziono va crescendo ogni anno; basta citara 
alcuni paesi a conforma del fatto: a Molilorno; nel 
1881 vi foro 48 emigrati; nl 1885, 2765 nol 1886, 
1585; a Rivillo, cicondario| di Lagonegro, la pro: 
pressione fa. di 0I nel 1835, /195 nel 1686, 0 150 
l'anno scorso; ad Acetura, nel! circondario di Mar 
tera, a 74 rell'antio 1884, si arcese'è 157 nel 1888; 
la proporzione è anchio. maggioro a Bella, circo 
dario di Mal, cho died all'emigrazione 58 persono 
‘ol ‘1884, 94 nall'atno 1860 0/279 nel 1886; Ban 
Fado; sopra ona popolaziono di 9240 abitanti, ebbe 
nel 1886 845 omigranti. In. nlconi passi, durante 
‘lì altimi tro ati, n terzo della, popolazione mia 
chilo omigrà. 

Temigraziohe | della Baellicata ha, un carattere 
stabile; gli emigranti. parlono. colla intonziono, di 
rlianero mel. ass in cai vanno; alcuno volte primo 
n partito è il capo della famigli», cho conduce seco 
1 digli già grandl «o no la; po, so incontra fortuna, 
mania il denaro alla famiglia perchò tati lo rag 
giangano, Parecchie volte a fortuna non lo seconda, 
‘illa la famiglia dove tiveto como pud, sonza l'aiotò 
del padre. 

Oli emigranti fa genoralo nen anno alcun me- 
atiere: sono ‘luvoratori della terra, sono vigganesi 
portanti seco la loro arpe od i calderari il oro mo. 
stero; gli alti ‘emigrato, disposti nd intraprende 
qualttigoe lavoro, divengono crocli, ‘operai sullo 
forrovio, facchini ‘noi. porti di maro'oà allo. sento 
delto stazioni. Erlgrano poveri 0 ema istruzione 
nosseno conosco a lingan dol luogo dovo cmigra 
0 pochissimi possono. ‘aspirare al un: posto elerato 
nel paeso a cul sì dirigono. 

Ti paeso preferito fin qui dagli emigranti è Ame» 
rica dal Sud, la Iepobblica Argontina dell'Uruguay 
‘ Paragoay ma alcuni di essi coloro che hanno 
tti maatibre vanto pero nell'America del Nord. Un 
gîro mi disso cho arera duo figli a Now-York, 6 
facevano i calo 

Ta quoetiono dall'embgrazione per oggutto di sttidio 
18 dl Gisouszione ‘nente i giorni nostri; chi ia ro- 
atfono, chi Ja combatto gli uni ritengono l'emigra 
Giona sorgonto. di ricotta © segno. di prosperità 
for nna mazione; gli altri In ere ‘torano. indizio di 
Nocadenzi qa "es amate; ma uosstno al corto 
orrà sostenaro, ci. l'emigrazione: della Basilicnfa 
Sa un beno per | padso; essa si compia nello più 
favorevoli 0 1a 3 ‘condizioni, 0 ne sono causa li 
poverta la infsoria lo soflronzo di ogni, ‘spocio; 
ssa ion è corlo l'eflto di una popolazione che 









































































































preso no soliro, matérialmento 0, moralmente. 
questiono agraria è: più diNicila in. Basilicata 
nello altro provincio d'italia. 


Notizio militari. 
iz 
oa 
on, 
è Vicenza: (4) sarà conformo a. quelîn dogll 
“ieegimonto. Dinberto 1 (8) — Barro, pai 





di 






























con ammo di paio coste, — Mano 
Basi manco Mottato (i: panno colost, = Man 
HE gl uil poso bia 


“Pulettatace. della 
fiobba 0 del berretto; panuo bi 


09. 











Tnt l'attivo quasi iarsttivo nd altri cho alla 
Nagalin:— tito cuoca cho di paurono cambiati 10: 


no vanno iù sollachero. Quando non (0, an mort 
tori, né funerali, 10 accompagnamento di viatico) 
n rostasini, i polo Hopato egisto figure al 
Jampaaio fi vin di munmilcarsi Nslcamanto, comp 
lo nun por tro quarti al moralo, fin il pubblico 





ompro per: colpa dello pa- 





SNO QeaTi un ibi irregolarità nola spesa 
SODI SUA denied] — sumbrava am delito, one 














fra tirato lo coniata dl Meo si cha 4 DI | dla Colt astro del ‘ribunato corcezonal. 
Silora oto l mari @ grblaro ‘Sì foco; ‘alt | Caturina era retina Ja caso senza. fimpro en 
sfttra, all rovina! vofò pelato paria Avevano nppena ricambiata 


"Caterina era uccita. Non eta. mésiche, formata. 


Li loggero capo dol cono. PIù (adi ora Fitornata; 
nol casnorino della portinaia a ricorera lo. condo» Ra 


în via Cnila Ohinea, 0 como psr caso si ora feet 











ue dd eroeelo che vi ora tao. Avere tl | ialo dalia portoni Li ave 
Ei ioannz sointando com uni optato di | bra gun, 0 cha alla Ca at 





Tizio Clo disposo sompro più i cuori in di lei 
favor. 
Jatorina volse i passi alla Banca app:. Ma era 
Li P'qcuienguo siguario. Malsrato 


tà, lib Kì slilì‘s toccnre lege 


DI 
F'aredità, ma che ol noî no faceva calcolo, qu 
Logo i leoo luntatinto: unto albo 0 19% 
di acondo cogli. oral che la Catarina 0) 
Abitsto per gualcio giorno una sota ella cass 
Slc. tav ft quel. Momonte mettendo 
detto la coso 

Onora si iii, bono d) alto sopra; ra, 
ebtozabto punto ci ‘presi di ga, Santa Ohlar 
Sitia da suolo 0 non dano pllocchio ch Ta Gar 
deriva cacio. ) 

‘sto i pot {atene wu gica. gui di 
aorhresi quando so lo vid n favola, 9 Io guancio 
Tail politi dalle voglio o dillo preoeenpazioni, 
Colorarono di una (nta dì voruiglo cho tosto sco 
ll rorara Catorina I — lo disse Onorato tocende 
il'Glio voro l'aneso destro, Porgoudolo la sang; 
0 sotrzudoilo Di aio Lo gl oso pid 

Cera spot è quo altotta di mb) in «0 
Jnzio 54 Stab (i capo, pnsiorbia, Ns rovatg 

i dalla padrona, 


N, sall'issanto, lo parolo golla quali raccontaro 
IE, ne IRA 
Tei ee) 
‘fab 1-Io mo l'aspoltavi; sa! — fogò Onorato, 
SR 
CERTE _ pe Cin 
sie STI 
“Continaah 





ra Onorato. 

1) comuasso por la priva volta. avora domani: 
dato na giorno di permessa, © gli oa sito nocor= 
dato conta dificoltà. 








al giorno in cal adama Monetti si dea massa 
a Jeto"egllo dicorso if fateli; addosso, ‘egli. non 
figata più vodulo le Catariîa, la qualo non avora 
Abbandonato i capzzalo della padrona au iatanto, 
Neppuro aveonuta la catastrolo gilera stato dato; 
neppur quando, nor avendo più mella a faro tato 
a ect, Catena arrlbo potsto dare una copa: 
fici tor dall'uso di ca. Invano aveva fatto orso 
Solta 10 scalo, quasi sì fosto. dimenticato. qualelo 
ra sopra l'utlo ion Sura apurto cha par: osta: 
iti, La vide la mattina. del fanobro accompagna: 
infoto aidaro'in chiofa, e il chiesa Gudo ‘aucho 
Jui, acorescendo il codizzo di boghito, di vii, di 
dotoli soccondati — Upi Ghmosi, sempro all'Ag- 
fguato di na prels che porti Fallo sauto, o di tn 
ortario, al qualo assistono di baon' grado da di 
Joltant. ‘Sono amici dal sagrostano; il curato sì do- 
‘gua qualche volta di fermarsi a parlare con oro, 6 


























’anpottava ?. 
Droprisa Ielerarim 





















































Roggimenio: Viconza_ (24). — Pavero, panno 


Hanzo! 0on' lammè di. paino rosso sortlatio, — Ma- 
‘wopolo, anto bianco, lattato! di panno rosso. 
agio: — Paado per nicol, paso bianco, — Fi- 
latiutio della: giubbno bortelto; panno bi 














NOTIZIE ITALIANE 











TONA, — Vo + Timo tto i Quirinal 
LI aio pinta Ni ano 
TA ama ineioio Maid a Von 
SALO Ue Morone Carni irc Vicolo 
Jitoghi Carlo: d Dori el teri cato iL Coi de 
lo pori plingaato dell sia ati 
Gtcilbo Ta” spot e brevi il DA0GGCO, I 
tunnel sar: Ionio: m. 940, largo 10, 0 con volta 
VINTO goto Lio scalo ali cl noi 
Bottai potoglo e! amonbri confino della 
Sia del Teco B lodata ta peviaa dlla Giu 
OT DERA C Nectotaio il egiono or 
piatestivigio Cor 
Re sile 




















Giodicina italiana 
Una. tisi spiotata ho. spento. invanzi lampo ta 
gip di questo” giorno alii, cha sebono al 
fitto da ina dolorosa. infermità. è da dispincenzo 
domogtioho, cli, force, contribuirono alla sua morto 
intinatara;, segnò ‘conquistarsi (un. posto. crorato 
como insegnante o como studineo. Mu prima pro 
fessoro, ni Ginnasio, poscia nl [iceo Galvoni, Il 
fiovano Concato, ora malto aninto.o, stimato auclio 
i ‘Lorino, doge foca i ‘suoi stadi. univoraitar, dove 
fera nimiro:i amici o lanciò di sè nia cara me 
moria 
STIESA. — Prinelpesso ul tazo. — Veneri 
scorso In Duoljssa di Genova, unitamente alla re: 
gino di Soscnia, [oc un'escnmiono sol ino di 
Hiorsazo, siltinto e cavo gmultcho Ni Mento 
“PALENITO. — (Nostre lltaro, ottobre), — (Mo- 
nan0d:) — Fiezioni multato, — La Dopatazione 
provinciaa fato ieri quel cha paso sol: 
‘amiaisto lo olezioni alti» del Iugito, ‘ mon lo 
ha anmplato (per nova, come avora fatto il Conisi- 
glio comunale ma per fai o lsdci Novo dei non 
GU non i perduto avicora’ tatto lo speranze; sì 
Sono riuniti ed lan deciso di ricorroro al Consiglio 
di ‘Stato, Ma speriamo cito il Consigiio di Stato si 
mostri sovoco ed avril plauso di Ltd. Una ezigno 
di necessar 






























‘© quanto si ra: nd pi 
perdato la. testa. Aveva. molto; intorosso a 41 
‘lo sembra, di aiiaro ni Municipio, no dobbiamo 
Riudicarno ‘dal atto ch liano dol non esservi en: 
Hfati. St consotino per: quosta volta ai pproidario 
cho in corti palazzi bisogna. cultrarvi por la purta 
tini pr La lista. 
VA. — Cavone, è arrivato. — Leggiono 

mali Huceliplione di domotica, ® Ga storta di 
Camillo: Cavour, opera dello rscuitaro Chiaradia, ‘è 
giunta a Padoya od alidata al Municipio per' la 
Guitodia, fino a glo mon; vongw' Fatinta la piaz 

sul’ davra. orgero! © cho probabiimento sari mu 
ala in uno square qualora il Consiglio. comanale 
APDIOVI Lla' proposta. cho ‘Sarà por avanzargii la 
Giunta, » 























Dal Piemonte 


‘ALESSANDRIA. — (Nostro altere, 8 otobro), — 
(Carcass) — Now lasciate o armi al rasuazi. 
Nel pemeriio dl 4 corsi, po vicino <obborgo 
dî Valmadouna; corto Tetdoro Mantelli; ‘razazo dl 
MM uni, dielo' di piglio nd un facilo carico che 
rovavasì in casa ed applicò una gapsula al'cami 
pollo; Ja seguito, ‘achorzanido gli coll'armo cia. 
‘tralammonio partiva 1l colpo, cho rase istantanote 
fiento. calavsro certo Matti Eegenio, d'acmi 8; 


























‘hipoto all'Iskdoro. Pototo facilmente immaginarsi 1a 
ditperzsione del duo fanlgio davanti al iatioso 
fatt; l'avvocato Gabando, pretore del nostro: primo 


‘mandamento, accorse subito sal luogo par preidora, 
fil opportai provelimani iall'incato dolla gi 
n 


di 
10 optato siedo fa Camposanto, — diodi, 

Mosa Cato Colo aci, lia 
(n Gue como gati i sio dot 
a AA 
PO tia GECO gini ale 
RAIL ATO ate Vol cla lo ta on ui pe 
ital rano fond al dito ato 
da il nigi, Not è bn ceto a vir 
Lal cnitnati I° Gone di lit li na 
SOSIO rogito irta fl l'una ie 
a etto 0 Dt Alt 


O 
NOTIZIE ESTERE 


LARIGI, — Un duello all'arco. — Un signore 
clio appellrimo: X, membro, dol Salone delle 6orse 

‘propriotario; d'un scmdoria 1 cui cavalli furono 
esso. vittoriosi mel durf, sveva. fnito conosce 
‘deranto la ‘grano. settimana ‘sportiva » d'una 
Bellissima siguoriua di ficili eostomi, Giannina I. 
elogli Mistllò nol piccoto palazzo cho gli sera di 
pialcd-terre a Parigi X, il qualo è ammogliato; 
Abi cola propia famiglia in un casilio dl di 
partimento, dll'Oiso, 

"Tatio' andò bero por qualche tempo; Giannina Di 
parova ‘assai amauto del ‘suo protttoro, col. quali 
Hi lecava nol pomeriggio d'ogni giorua alla corse. 
Ma questa vita tegolaro Non piucque si fungo lla 
giovato donna, che acco 3 oi farai al signor 

i, artista di (eatro. 1 duo amanti si davano spesso 
echivegno in una cisn wobiliata: La raga 
yeuno. bt presto ‘corì ardita. da rioovare nrileta 
Sella poluzano del signor x 

ao guosta lcd Han dover sora Tanga di: 
sala: X, ‘cho ora stato informato di ciò cho ncca: 
diva, ritornando 



















































jprovisumente. domenica scorsa, 
Rolla ss palazzina, vi sorprondova la coppia tras 
dittico: "No ‘segui ‘ana, viva discussione, vennero 
scambiato parolo offatsive; 0 ci duo rivali dscitero 
di bottoni iminodiatazmonto, 

x preso due archi 0 prego l'arita. di cocarsì 
taco fi giardino, 1° duo avversari. tssero.l'arco è 
‘pd un segnalo dalo da Giannina (I, cho era stato 
fatta chiumaro dal siguor N, lo (dio fracelo. tti 
versarono lo; spazio. Quella del signor X andò 
piantarai in nu albéro, ‘muntro, quolla dol. suo av. 
varsurio ponetrò piuttosto profondasnanto vel braccio, 
dello porno 












Apipendico della Gisseilii Pieuioitese 
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L'amica del Generale 


LUIGI ULBACH 
tenzione dI A. V. 





poggiano sera aivo nl sii sposata in ca 
fera contempialo 00 nano, 0, prima. intra 

n acicato lanol bal bl mt pr nu nl 
saoiiv inv con quel legiao dandolamonto a 
scuso, cho luo 1 giorn diga i quali o: 
ono uniro nel loro porcausento laude gono dei 
Eivalto al rim dale polka. 

‘— Buon giorno, babbo, — ogil. disso con tono 
pito colo ne avesse alc a Compagio. = 
"port 1 dro, ch vreb 

Norso la nina, Suo. padre, che avrebbo- o, 
tal abbraccio, gli alof ia pinta dallo ita 
alby al seit pero ide ero di primo, 

= All monioÎ — og isso, — ton li avevo vi 
nici Come sini“ 

Senza Gasero mono famlgiiaro, il slatà rivolto al 
‘gunbrale ord ul po" più tsptltoro. 

— Juan iommo, bambino, bicn giotto, — 
0 genalo Morueo i in dite dani 
ol rillosco lontano ‘cho To riugioraniva 0 con 
0 orso della piccola tregnn ch l'aclvo dt Le 
‘ciano portava alla teoppo Sorin convorsazione che 
‘vera avuto col figli. Da 

‘Iiciio assomigliava a tuti i giovanotti. del 
co ‘mondo, cha si rassomigliamo tuil: vesti dai 
























Un modico, chiamalo immedialamento,  praztò, to 
primo | ‘care ‘ali rito; JI° quale se in cnvorà con 
‘qualche Giorno di riposo; ida in sognito ‘a questo 
Incidento Giannina ih. caddo. gratemonte informa; 
si Lemie cho to dia volti il cortollo. 


Si 


Informazioni militati. 

MOST 10) re Gli nio (NOS e — Si 
conii o noli gi (Ciatti CI gin 
fa tolo corale è "ona 
SI6O azero tà monia potro dell enpoa 
So: 

"I posto dl: Pellone al comando dla rigata 
Rot echo clint coiiiit mondo ato 
VIGO promasto colma Wiguliro 

ÎÌ from Zoletino ao contre naltto 
Hi silaino di an maggior porse olio, di tro 
olooeli l'auto Ci tonali doo mag 
QUO A rta spia (att dii conta 
faro pol‘ Corpo conto la foiiun di dali mie 
fo i retta capiti 19 di cmolionta tener 

"Copa di comano verona noia 
gusto colma ire. (enti soma, dato 
taaggio, novo casini 0 dolii enel Sala to: 
torha sì avrà Il segnonite movimonto: conto capitani 
Sarai promo Maggior 

— È smentita In voco moasa 
gii port plltero radlemni 
filen. La difria invito a consdarare como coda 
algo iglca drogata Sa fata erede 

ica tombe sogiaaro divo al pi 

to du miniato della gue, paci por At 
ua ge sl oierae gici Sen Marano, 
Tebe Mosa dl elet. 
gn fogli della peliooa o dicerie in 
Toinfotdoia i apo DI ivi dela gira 
ne impatto SÌ nti mltaro di Ales: 

siria, Lordi di Corno alto pere apo» 
fatico, Quest guletto vertanno chto ‘nd Mt 
dimora ore poso dato Ai cina di 
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ARTI E SCIENZE 
Martodì, 11 ottobre, 
































gico chia siono 
Jai volontari d'A- 























Le Donne moderne, 

Common due alli di Acuto Poknza, 

‘al'Icatrò Manconi, 
di i o 

(Como) — (Co: paramento 0, sampietro è 
ail intomisto atimino dal cotalono dot leo 
Sanz al cho aeaass sd o produzione 
Ata ad un Invorà Filsto; solo.um giorno del 
RO i dato provino che lo Dale oder 
tato ona iducione del Colora el (eo. Cota: 
mo Piton © concentrazione 0 cl o Voglia 
itato conggiaia. di Aotilo. Totali d ana bona 
domcita Minon, proamonto aiana. Ed lp 
Sio ol amen 0 (ao Gua acini 

‘fogomento  picmae, arcata: benele te br 
lopgardo l'azione. sembilt, 0 iaia com doll no 
UE Cocicta elegant lo’ scolgimanto è maturate 
scam ai mateimoni 

Slo” sngimento. potabbosi. tttavta mugriro 
nach asertazion, da rifai end sli aston 
lito al soli ei dati, certi, pioli = che 
dla ito sociale elognnto costitusezno la sce 
ioto all'oshnza  gonefalo — esipscono, di troppo 
fo menta dal epntoro di irppo ti si agere 
detto wo sula icona stno posti‘ silopputi cam 
{0000 od epicodi dell. vita comeno. 

Ed è questo uno doi. Tinto difotti. dol nostro 
teatro, quando puro non difetti assai più mogli au- 
fot Ta Stazseetta pratica ‘dl mando cho ogiino 
Sogliono 0. eda” di Fapproconta 
100 $ censo da foral nd chilo Ti 
Sito la conoietza cl amo mondo = clio Gest 
tomumementa = nos mancano i buon senso ‘di 
fon put. 

‘il ditiogo, 8 vivaco, spigiisio» corenti negato è 
alta, Dati, di moti spit contiens sine 
10 quale lasco in forma. diceralo 0 conventnt; 
Si ol capito. ra tant Intgscdi di aignorino os: 
Gipi cho Rana sempre (I cocricito ion: 
Bic to tout vaghoggii ele ati dora vota not 
2006 mai ai del Getto dolio mogli Alea toi 
AOltima l'amo dello sigiore da ari 
Al stanno lo festa, 

Tnbragcino di ati 












































a piacoyolo 








rima pro: 
Gate le mino di ‘enduro lis Danno mode 
Elutia di Vol — non'occurro ‘cho 10 contate 
Gol e Mi si overa nisi Dona: rappresentata: 

fi primo ito cbbo. più lieta uccogiionza. AI se 
GORUGL arde nl cd {or tun poco dano ia 
Sion obj pioli 6 più pre re di 
do eri. di dagli, che‘afimsno vot unto" coppa 
lepMamanta, Sd 10 nl ratto. convinzione (che ho 
lo Viimo ‘o. leroo di quai dust fase sella 
ana alti gh ll almpationo. di Lalgioh — cla 
Feade atipaico tuto cb che mppisseltà 2 ile 
tondo ‘atto mo scapiorebbo usai pi: Trotto 
tito pol — quallo eppunto che tmaca Te sero 
dal doalli è pito ine allo esounedia ha davvero 
bisogno di escero rinnovati: cosa troppo, vacchih 

"id ora conneso. che dolo. Done moderne dol 
‘orli io ho doti, tondo tando, into Î malo cho 
‘il vino a mentò duran A sappreseriazione 
meteo, per. un naturilo, procsso ideciogico, mi 
andato: formando "io. pari ‘tempo Îl concetto ‘che 
quosia mira cosumelia dell'autore dei Arito dopo 
fitto, è una beoua commolia, 

















%* Serata Marchetti al teatro Balbo. 
— A llamuengiato: duna di Vitoriano Sartor 
Palria! vennato tori sostituti. gli Speroni doro; 
di Letpollo Marento, cho valsaro dall'olio pod: 
Blco bn amor dpplnai sl serata al Hel 
ac 0'alla signora Marina Gignoni. 

‘n quanto alla nuova commedia in un. atto dt 
Prity Daukiand, tradotta dal disco da Ploro Gal: 
dott: Al(dicina da donne, dè mono cho na Tara 
d'un disiogo ‘fra tro personaggi, o die voro, coi 
AStii poco lo o ina Siacchotoo. vorbontà, "St 
Bolla di una facial vinto dalla mado a foran 
dl asssoondatia in tto lo, dopo nvor preso mae 
filo, ©'Malbora. per. poco cio la sposo ta contrale 
dia, o da ogni parola loglio occasiono por un bat: 
fiodeo ‘contagiato, lagnatioa por giulta d'aroro 
ta muro dollaro niolleranto 0 alccabrigto. TI 
Vecchio doltoro di cas. por! guariro i marito dh 
































adesivi sali, pollinaii Magli Atos pavracchiori 

fmpal{dii dall ‘sceso, voglio, cduonti dallo "stori 
cloganti, bolli, Meignifionni. 

ono bon loto! d'isconirati, nonna, — egli 

ripraso, posano. ‘con /pracsuzione il suo ‘cappallo 

opa ina crodobita. 

Non “lo lusetasa. ndl'anicsmora 0 protdiva 
troppa cura. 

— Ron dovresti aspettare cho il'esso. mi {lf 
coeso incoutrar ol goneralo coni no sli 
dolce rimprovero; — Perch non Vi n vedermi 

Doro Al Aniston? 
È vaio! 

— Gli è cho non sì sa dovò trovarla signor ge: 
noralo.. «ctipro in guerra. 

ÎÎ nipote parlava  colintenziono di lusingaro it 
‘noti, 6 il Secchi cotapeuso l'intenzione. 

= n quanto a 10; sì sn dove ttovart, fino allo 
de del MAIO > 
Nori cino il Tovo l'acqua. i 

= ii mn g'iuvchi pi, non è vero? 

2 Girl quasi più. 

— ‘Allori, perchè! vieni alla mptà del’ oso, n 
chlodero' ui suppiemanto 6 dabhu 2 

Jaiian isuaniò l'avolo con $tupora. ammiativo, 
Gi3 cho tcoruva strano da parto dol verehio iron: 
filo tion era già cho avosso comproso lo scopa 
della sua. visitor ma;era cho avesso. l'audicia di 
bazlirno o quasi di riderno, Jai cho ‘non ora 
lialo per altro scopo. Aveva, per caso, vuotato la 
‘ssa di 510 jnlro? 

— Gipgo troppo tardi! — domandò  Ingonian= 
monto 

i onorato ridora, sotto ni Dati 

— i quanto Hai bisoguo è — domandò Leopoldo. 
— QUI non ti tasso, — mormorò Luiciazo. 

— È disorolo! — diseo i gonoralo sorride, 





























ili 














la medicina ‘alla moglio, ordinandolo nn pozione 
dl iromdor n encohiaiata-0 tenta ia bocca senza 
MI ICON ALATO Sconto i asi 
Te SS 
Devo nc pa lt i 1: 
Noi e ario sati ETA 
dele elio e wai n/a Ti tdi 
oto ddt dale RT 
Sato gici di imp inca per cati ton ai 
(USI Dino! Mora enne Germanico 
SOI DACI ia randa: Pal Pci tto Di 
SCA cli vi 0 coil Taio chica 
pio ciao e eo meio di rst 
Salta"o colorito Mledlaiar ita done 
LA pitone soi lo igncina 
RICA A AT TI COMINO an 
hedii Ta molti ottimi ‘Glomanit pescato sia desti 
fina a afacinci colta provi dales | Gn 
etto dll bito Coppo, ‘Cimena lo più 
Si iii te olivi 
Do rchien Uerbine. — nea 
Todo Daimariata Tappa nazioni dna Gue 
HIEGG no Commedia Tnt ch Ate 
COSIO TI cono GA Tai 
Ra amcsttono damtcnca, — CI oro l 
noti civili da Mobio I 
ario tia. Coradia Sy clima n rosate 
Rue Out GIGI GS fa o To cor 
STO paco farei alto dito pori, 
MO e a 
Ata i ero on Bovio oi ro com ata 
vobira, dottrina, ‘cho  quost'somo, ‘maricato il 
MONT Agr don mi 

















































ol ot poreto Igmoiario, perch ismororestorallora 
a storia civilo 0 lelteraria ‘dal Vostro paeso, 0 
Îurebbo molto nuto! 
cio. l'uomo; che, per interessa e'eavatlere 
infendo e può intendere l'alto ufficio delta Cit. 
* (dra dantesca è nato lin Sicilia: porciò ‘erodo 
lovorlo ignoraro; è qull'iomo sì chiama Fran: 
è cosco Paolo Deres. LO ha dimustrato in un'opara 
itomonto foso!ica; 0_i0i, on. Lorio, più Masofo 
ho alteo, pon dotato igmoratio; I sin cho viva 
(0 #18 per ‘rangosco l'auto: Poter, 
“ nessuno, Jroprio nessuno, può. deguamento o 
paro la, Gatte to intitolata a Dante 
1 1 oil ‘continuando sella. tina incolistlta! qu 
iliono di regionaliemo cha. oh. devrebbo entire 































pet utlia ini ‘ana questione eli, piuttosto cha inte: 
tease un conta, aires l'isto mono scien: 
ico, 





* Opera o ballo at Xazivi 
Nafionalo estatiato 0 abbellito 
vori di sfeurt 





le; — Il tentto 
com fill la 
a Orilinati ALA Ntorità; vorrà ne | 











Mo quanto prima con. grandiosi «petto o: 
fera o ball: fa opero see sonoî. Gerd sata, 
Spetaball del muestra” Liboni, Mibrlto. di Carlo 








1 GL tnril, mov po ori; tap: las ti tina: 
teo Marelli Mruncesea dd Mii, CA masso 
A Coguoni, ql alte da dlsiirai i lo sognano 
Facofila, aust, Norma, Lalla in maso; | 
che Lost. 


Î balli #0n0 dos: urlo it Guaslatora dal Rota 
‘d'altro. da ostie. 

'inacsti concartatori o dirttai l'orchestra son 
‘gel opa; cca oniczol; pe i Balls en 
Alossazileo Bimopidi. JI maestro Istrattoro dei cori 
è Karico Manfredi, > 
ag tto paio dala ompugo di anto 1 pria 

cnne: Rosina Caponatti Bass, Maria Galiana, Clo: 
fille Accardo, Allasta Toros: i tinori Giulto sz: 
zani o Ginsopbo: Claràz. i burltoni Ginsoppo Nell, 
Questo Paluiori, Mariaio De Cast; l/bisai Paoli 
Do Bengardi 0 Ginsoppo Caolci 

Ta Compagnia di ballo. d composta dalc oreo- 

ao riproduttore Enrico. Biancidor, dallo primo 

lociaa Palaira Polli (di rango franco) 6 Vite 
toria Rubino (I ratigo italtano), del primo ballo: 
rino Alfredo Brancifori, dl ini è mime Giorarna 
Riccanti o Antonio Monti, ‘Trosina Tori, Lorenzo 
Fotroco, Felico Golato, Atguso Gilighin, Giuseppa 
Werrero, Giusopp Porollo, Gnatano ‘Tomb. 

La rppreseutazioni. saranno bon mono di qua: 
vanta. 

‘* Rivista monsito del Club Alpino. 
— i uscito ii fassigolo di solttabro della Hinista 
Mionsile del Club Alpino: nostro. Molta parto di 
‘quasto fascicolo, "sti voluminoso, dadicnta ‘alla: 
laziono del XIX Corgrocso alpinistico, tenutosi 
Vioonza appunto no, cliombro scorio. È om atom 
{o 0 eil passito di i ho vò Tata è di 
ciò clio s'o velato im qual simpatico convegno al 
pinto, del qualo facono animo siviiima i conto 
Allnarics Da ehi, i cavaliro Cita, Il dottor Sei. 
piono Cainor 0. L'fro. Ottono Brenta La rela: 
opa è dovuta alla penna brillante o piacorgla del 
“iottor Vaibor, um Vero alpinista colto cosciniloso, 
Îodto sogictirio del: Club Mpino Ttaliano, Noi 
rionoa per la colla ricca o vacita cronica ‘alpina. 

ÎÌ bollettino costa ann lira 0 sì trova presso le 
varie-sadl del Club o spocialmaito:pevsso la cem 
tralo di ‘rin 


CRONACA 
Martadi, 11 ottobre. 






















































ona del 
monumento; a Giuseppe ‘monica 
Si fa premnra di rendoro ‘oto. che, essondo, sinto 
fisiato IL:6 prossimo nosembro par "Ionugurazione 
«el mumimento il ros dl dio mond, poga qui 
‘dali al privati cho ancora, mon focato. Il” Varia: 
‘mento dell sommo rilevato dallo ricovato sottoseri» 
‘ioni, di voler Kira i rispottivi vorsamonti “entro sì 
26 correnlo tueso, trovandosi a al uopo il. signor 
usero tutto lo ‘ero dalle oro 7 1{2 allo oro 9 pro: 
‘senta alla sodo del‘ Comitato, osta iu via Amteoa 
Frovano, n, ), distro le stadio di S. Mussimo. A 














lavoro: terminato, sarà | cura del ‘Comitato di 
patblicato nol giornali locali fl eispoltivo resaconte 
‘sa Bsperimenti d'estinzione d'incordi. 





|, nl parco, do) Castello del Valenilto, obbArd 
inciplo gli esperimonti pratici dello macchina per 
tiniono_ dep'incendi. Vennero provata duo mic: 
ina a vaporg della. fabbrica. Giuseppo Boduwé, di 
logi, lo quali: vonmsro “scaldato; alia’ portata di 4 














alitotOore hello spazio di 12 iiuuti pri, 0 Sca» 
ficaroio a grando altezza ‘un motro Cabo 'a'acqua 
gni minato secondo; 








— ico qunnto posso diri per quoto msi, A 
ind o LI RUI GODI di io. 
"2 Dot d'onord I raso; fon 19 ho, 

Dico cho i chiamino debiti d'omiai. — os: 
goiy los di nato, — Del denaro cho si dia 
ftt a insetti 

Titina vi mostro metace. 

O 
lo danno 
P°22 ira dolo spl, il motel... Al! ma ine 

in 0 1 clan 

o Dre Ia somma “cho gli ponga il pa- 
o monto genocalo di dicgera aglamemerio 
00 ia ela da braio prc prctire al ti di 
daro al ipoto tn po: di tori mocostacia si 
Ol la olo di necotaca, Leopoldo dicora init 
tem yo dolca è grasora Fucino 

"Sg ti domo, nio mi 
tod naro. 

2iftol dir del too, babbo, 

= No, tudo cio cho its ino, Soltanto vorra! 
spore cho 1 stanca. preso della via. cho ia: 

"2 0£ 0 nonno volo Atl di Champlata 

‘cibpagn, è atto maminato sagrato ale 

L'Anibosciata Ital. È miro di mo dì un nno, 
200 la an noDno gsieralo, dicttoro ala gue 
dd ha scolimasto Sh, {tu dro mod, set dorato: 

= Vorrî vederti uh 
Tdi paro sia abbastanza sura la diplomazia: 
Facinibai improvvisimanio carozaevle Lucia 
cla volova riuigraziaro suo padre, lo praso:soito al 
braccio lo condasio dolmen voro la dala da 
pranzo coo gontilzza osentata. 

2° Credi ta — gli domandò Leopoldo facilmnto 
endoto dallo cordo dol 520 fgliuato = cho un 
fegrotaio d'Ambiiciala sla. subito iaitito ni s 


froti di Stato? 
— No, é non i tango; ma assi a rranzi nei 




















si 











‘cho cora fai loi 























i uadro prose nal cassetto uu nliimo pacco 








‘Assletovno allo esporionin i mombri dl Congresso 
dal pomplori ad ti corto nomoro di ario: ttmpo 
ara blovieginoro eli mio. 

n Una panseggiata militare. — Oramii 
a olii piso essi Tala do hon, destaro più Il 
gpl dio Pei al moto cart cy dl 

oli hi Big di (ob spodlnto Doc estro 
gitstamente apprezzato. Vogliamo dite di veset 
lazione ili marcio. chi} Soldati del presidio di 
Trio Danno sogni lori fax et LG pi 
Loboh 6 (ra (esi Baldi giovanolt* della milizia 
today; chiama cato allo vani poc.d 
QU Ora fia cong, 0 gli Seti ii 2t cat 
tao sorio pero oro in 
gia doll pabvegglata orana o Vit 
dano aco Nemi Lombardo 
ebtro, QUAL grana bp fisici Di Lo 
Hd) farvi cia Hconirio dlitruori Mt iogia ra 
dida 0 fitomo ('Incolontiniesto: aj venuta colla 











































MILO aliante ta 
lot iboragioci : 
Sin (i fanti al alleno ni i ot 
I e cn 
com it. comundanto (Sila mostfa Diviciona. 


Sapykino el cme 
pi Staggia, mio di 
a gatta in nolo micabil, lo truppo, 
bneiori all'albo Pirate it Torino, vitso. 19 8 
ira di pò ot fr 

‘pet brio. 

‘Giò fi. Veda. coma ne Volta cià mel a essi 
anziano. Veliamio ni corvido ot classi. giovani 
sitio pe beva cazione slt  Ladlore sato 
scipco da gonto dol propio. vigors.o dal broirio 
quali, Sa questo consaryato mol sore como la 
Vecch'h, giberno Met magaaziti 0 SÌ forni i pocs 
oampo sia bravo sila «ble pasorm; 

‘n Wrepotenze nalle (eanvin, — Dal no: 
polo catulierd 0i cal paria Carlucci Wo son dl 
Scosi corto 1 factorini 6d 4 controlari delle nostre 
camvi, he, ftt pocho accezioni, sono loderols pr 
La Io corista quasi ‘coma 8 leo erano per ta 
Bold ad salga dol sorsi. Corio ‘acum fiamo 
glio col pabulico ‘convenga. saro. corto Vulto ta 
‘grato pazionza o longanimità, “ma ad ogni modo 
(li eccessi "ono sempro Dasimorali, imescarabili 
Edo appoizo di un scccaso abbictanza grava; di 

MO: tuali clio Vobbiaino oceaparei oggi 
Damonica sora vorao lo/0ra 8,1 trovavano sula 
Aranvia provenionio da Loyni, Lro fratelli Galvano 
cho Compiotano tranquillamonta i lco siuggio; rt 
De glia ico psi Sullo pncatcha di 
Aia dll vetro. Ad GI pull stavi aio scanibio 
dl purola Ingiurioso traril macchinista dal trono al 
tn passaggio atilto sconosciuto. i fatti Bat 
Vano. Qundo'sì gionzo ile” Bacris di Stilo, i 

davano. i dispossro a scelto ta uno di 
artico pel collo da uno, dol personialo 0 
cito di poreoiso. Srincolatosi alia stretta 
Galtano radici il 00 assalito tuyitanlolo' a 
ao alli, sal è a non Incaponia nell'uso 
bi‘ evitato ogni ria di. ftt, sl recò a spurgoro 
scelimno ul stazione della Irchvia la qui‘ pr 
‘citò noovamonto loro la stesso miividuo, cho mon 
olo ni vello ccottaro I reclamo; ma; elit 1 ico 
dratlli nel Joezio della stazione, Î oubiigò a daro 
lo lory generalità. 1 fratlli. Galvano famo ora 
sporto. qioroln al procaralaze del Ita contro: quel: 
l'impiegato della tFanvIa 0 attendono soddiazione 
dol gravo arbitio dallo autorità giudiziario. 

‘i‘sib eno — aguiungiatoo nol ma ia via ee 
ala si dofrubbe proviedoro cohtro tali “sconti, 
alimebtiamo di ssorci rorati prosonti tempo. 1a 
‘ad Un'altea diegustosa scozia sopro altra tranrin: 
Un contre bbiaco di foco o chiedoro nl mod 
iù sguebato cho sì possa immaginaro ad un alto 
fanzionaio I biglietto, di visugio. Li funzionario fa 
‘stnaroio 0 frso Inutimonto cavaliroseo verso. qual 
Controloro, 0! non velo ho la cosa avosto seguito, 
ina avrubi potato cow uva sola parola sehiacciario 
facendolo licmziaro, Non'rivolgiamo quindi nessuna 
Satanica allo autorità superiori, cho ben santo, com 
prosalono la coso, ma è incontosiato che simili e 
asi dovtebbco eso ogni Volt severamanto 
iii dalle amministrazione tranviario, Nod cì face 

ano sioni però. Sappi Dego bo lintico 
notio: parlare al otorto si può banissio paratra” 
ro con quest'altra ontenca: faro raccomo bacioni 
allo Scelta tranviarie. 

co Hi vento. — Il forto vento che spirò la 
‘corda, nto foco ditoccaro un muro di cinta. lungo. 
16 motri cito, ii propriptà delta. algnora Forio: 
tato Ioso, si coso, Vinaulio angolo. ria San 
Quintino. Foca paro. cadora ' Pogto Strada uno 
toccato argo QU moti, il. qualo era stato eretto 
fa via provvisoria al' posto del maro di cinta. puro 
‘bbottoto dal-vento 1 ‘18 ‘agosto, ultimo: scorso, 
soHo il qualo ciiasa morto alora l'paraio Valitt, 
To stoccato chiudo una propricià del. signor Toia: 

‘= Cercate la ilonna. — La scorsa nt 
vorso.lo 15, d0o ginedio di È, 8, necompagnarna 
Rl'Aluvicipio cento Gazaora ‘Agostino, limi 
restii: per. dssoro modicato, di duo rito 
jstono Cho'avera ricoyatoaì capo da tra individai; 
dial quali “isso (d  cssor’ stato. aggredito in via 
Aluscaca. Lo stesso guardo arrostarulo pur quasto 

olivo, coro G. Fim, d'auni ‘9O, panaititro, 0 
Giteppa nia; I ferito yin copioli nl: 
pedale. di Sat Gioranni, per consiglio stesso 


"roi oi ‘colo 
























































































































| Los 
dol modico di guardia, ossendo le forca plutosto 


Si tota di golosi di donbo. 
‘eciso da ima trave. = Corto. Parto 
Diagio, d'anni di, magiazinioro ‘al deppslo dii: 
unt dol ig dacin Utealomeo Sl ero di 
ale, 6 Di entro caricava ion doll 
sitoso travi da ua' casco, gliono caldo una sull 
tata 0 io ucclso itatlancamiate, L'inteico I 
Ja Sedoya è cibquo ‘gli aucora in tenera tà, 
mn Grave rurlta: — lot cora sull'angolo dello 
vis ‘Banio. Chiara 0 Quartieri ‘corto. Miu Elesina 
Lieto, d'anaî 5, operaio. gasita, abitata im yin 
Gialio; n. ©0, meteo i rostitalea a cus ul la: 
voro, ‘cenno faro gruvemsnia al basso. veniro. coi 
Hîtua da puota” da (04 inividuo che disco di son 
Gonascare. Qua guardo di P. Slo focoro gartico 
(0 di Son Giovanni. 10 disgraziato vere 

ia pico di vita. 

«n Giù dal quarto piano, — Vesols 012 
di fori sora colo Gata Adolto, d'anni 89, legato 
da iibrt. si precipitò dal quarto piano. della casa 
195 di vo PO, Fimanendo ssa aalgongio el. 
to. Duo (garlo urbano, informato dol fatt 
‘Satono ul luogo con tu atta, © bear. Ias 






































Theo nomini stavsi) pde attravoriazo un salot- 
gino cho sparava lo stallo dalla sala da pranto. 
Leopoldo trattouaa suo Higlio, o, abbassando a voce: 


‘2P*Non Sncosti disposto! prender moglie? = 
gli domandi. 
‘Luciano. ataced; ylvamonto. 11 braccio. da quello 
dol padro, e rincoliado con spavonto 
— Prendor moglio1 — osciamò. — Graziv tant 
Lt Cho idea! ‘To prewder 


“Folravano nella sala da prato. 11 gonorata stavi 
pui sora al pavo solito. Lusia gl ci ne 

"Cha no gica, signor gororalo 2! Vogliono artuo 
Iarani nol marrizdalo | È 

il goioralo sì rial0, arrosd goardo il glio 011 
niporò,. Vomandandosi! quale del duo vole 
Qatsi giaoco. di at. a meu chò on 
G'secorio par misti tt 
sal polt, rispose 

13 padre a ogli um par 

— Non #0; 0 fu, nomot 

AI genorale  into:10g0. (IL glio cou aisranto aus 
‘ioso; ma Luaboldo, probabilicouto rassicurato, pal 
Momento; dalla peotassiono di Todo di Luciano 10n 
{eco let gosto, alcu seguo, lasciatilo Il padre 
liboro di rinuovaro la sua proposta; 

"o no avrei uno... Mu so non lata voca 

= Oh no, davvonsi 

jbono, ch parliamone più Battista, serrim 

Proso:1a forchetta ton gesto dorsoso, como wo fe 
vesso trattenuto: stanto [a collera contro suo Dello 
0 come so questì avesse fatto audar n monto ina 
combinazione intuibile, 

















ica, ‘0, 








(ila) beopgrii? 














nel 








— Ché Yi tentano 


Proprietà telloraria Quiliano 


“| E ori notaro 


tato L'intalico al'Ospogato di. Giovanni, dova mort 
aL gp I i ras, 

“a Selabolate nila nehionn. — Yonne rico 
vera 'OstAdalo di GIOvannI cata RAI Tati 
uni 27, ferito con quattro retabolse ila «chan! 
GIO isso! acer ricevato, da im raliato: col quala 

sull'angolo dl corso Viu 
‘to; no:0r0 LL o inez di do 
monica sera. + 
oblio na 

accom, pie Te 

att pento Ha coli di 
Sl pe Gi dt 
Dos ucita sanita hi fiodo distro prode Itagii co und 
Moi lione, Eranoiior, leoni: 8 sonia 
dor fit contano cino sota la orlo Gal 

DI QUAIO Vero Fino Vaio Demoni, 

Di into 10060 iL 
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st ttt 
dol Valobtaa Tao fa 
Sauna LAI o Gi De senico 
sità ermvanti. nl pivnlino step 2’ ol’ AA 
dol ccnv. Stino — sr 


SrersaconI 
GEMDINO. nipote 
Felia — La casati 
ALÉBIA at 
“La Baila, vagdevilo. 
US. ori N a dote dl were, cornea 
Ga 0 stu sera, coito 2 
ni 
ENNES (alurionotio\ oro & — TL niaggio at 
il i del eopitano Ziur, azione spoltacciane 
2 rotukron ballo. n 
GENS, SERRAGLIO BERO, (Core Viasazio) 
\orto (atti i aiorni, — Grano sponialità tri 
0 Leno Marino dol Caltorgia: = Pasto 
‘etto lio e0c 4 od ato 3 someritiane 


"0 GIN 120 cubi La. 

RASCUTH 20 too maseli D Vereaino Le 

ql AMRIMONI i eredi arizona ion Yada 
Jotilto — Dilscohi. Glasoppo [ben Bermaino 

iaia — Chieso Bogtnto son Meburt Terona — Davioo 

Vittorio con Georciano Cristina = Nicolono ave: tte 

dovico con Donsuli: Giuoppa — Sapio” LAlgi som 


fm 
GSO trio Big, ago ga dt oripa 
Salo Giazonpint no Madiohini, Sa 29, di Torino. 
Altbranit Lig Ta 9), di Noxoro. 
font ronde, (0 $i dl Gtoseovat, eten 
Bgiona iesppes i 0 di rin tarato 
PRESEN Anterloo id Di di Mita cito 
disco Hetorioo 00, di Genta riva» 

"iene tt 2 dI Lcd 
Naso Angolo, Li 7 di Oro it 
Nicola Gudlo 10.9 di Oueigagno, contadino. 
Vatebrogt Altra i Gb dl Neca ontario 
Hosco Biogsoni la di diffi. 
Ritengo RICO A 00 di Arto, citati 
Alfio Gao 1 dh Arto Catania 

Silente DI di eni o domollo 15 nell 
L210o Pocinti tasto aim 
GRTURIO DI TORINO, — 10 eremo 

foro to 
tei onto di 

pesto 






















commoitia, 









































gcntadizo 

















Votd 10. gradi cabtssimata 


tpaasina +13, 
‘atta, olio notes dalln +08) 











Po TR cut gino nel pria 











pom PRI Enel é 
ebini È 
CR 7 
Foudi Stato, T'allati > 010 1890 € 2% 
SR ui sb 
= fit, "E 
= nol, SA è 
= bi sea 
Fervoria Lombardo Ubb. ON 598 0 198 
Ten a I 
sian ue e 
Ro SE ant 








SELLE GERE Teco 
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La coniiazione è. un fatto compiuto! T 
er feto oa VA iù ku gorgo 
alli do condi tn deri 

GERE — 














i 
2E0 ana teovaci Tao incon. Ari ie i 
een 2 
SRI 
DIO Cannoni nai ce 


Scocario 
lio, so6on 

















‘iso atto opinioni 
11 Erto, 0a la al oto sti i 
dai a ci co Mii at ILVA 
fmi od al tempo sten orgogliosi. di DOM (pià) 
fio con lla porosa rata ala o 
isla irbalmnto è gra pf 
‘ho fa songilisione. 4 {Nm , gt 
i porta fitta la mado dacoroso o bolla 
eee 
Tale da reciproci spetti ono sat i 
osti pedoni; hi vota tatto ele 
RS Ire cl pol ecm dA aero EIA 
Sane 
ie tt nnt. ca 
satiento lato ii 





ruta use vincita, Gorichò died 
‘ino ragiono è eontioware, credendo di davi 
inaimelnto actiutfico quale usciti. 
“bel, la bibada ‘iposita, con quelle nieusoeea 
iizizo cho ò fatta zropria di goto dosiiiui ave 
iniziato gol rimpiatiero quilla soa 204 o 
Spruonta ogni sabato, pol all'annuneio dol'Ultima SE 














fera ovota nioposto o inaitito porobo ut 
To o fonitamigicio dl otto, d'iontags ak Vol 
Sole lo fortuna con iauto xalior opere. faato Mage 
Fioto pronti di risi 


lt — gli dicova 2 son, solo eimquo ti 
iso viasoco di nu solaio di 350 lira a, tn si 












fot di 95000 10 rea 60) Gg deo 
250) 07000 a 10 o da GIOR QU 
“ggicngora ce no localita 
PLL oa valse porstaler da, paste punger 
‘Shttmò vnfaltr; voana Il'utonià, vennero È te 
ol ola Speri dl umane 
Oca fa spelipzione do it compito 
prostata lattato pi 
Hi oti NI n saaliito fvach ont bi 
{Qta Steg, Dt poi, prat 
Si dragimio e di tend Mal fanno © 
‘on: sÌ poca spesa l'avsoniro del ior0 gli pro ossa 
de uniti dgilialtonto ct 


ihre versi ape n Resa He 
la Nast gra Guotà Concerto ila Von 
e eee ira 
tato dizione tito crete ia a 
SANE ELI ic 



































Regio Istituto Internazionale Italiano. 


Sono agorto presso ia egruteria del prodotto it 
0a Buuzio. 5, 1a meriti co Prodotto Dt 
IA ora Gomeiorl goferaii e pubb) onor 








"Îi Ginnanlo pareggiato sì Rogi di 1 
AI Camuo Biementan ee hcl 
Si ammettono alicvi esterni o semi:convittri._-40t7 





Istituto-Convitto Grillo 
premiato Esposizione Nazionale 188 
Ea ta merenaleno NIanne dani 

Salita a gb I Cama pg sti 
Ù Nin dello stonlno, &eta 509 


Istituto Ronco, via Feiucine Amedeo, 
Seno Elomentar]eeuleho è Ginnasiali — Co 
viti, SomisConvitto'e studio sento dallo A ale 





foto 




















Hotel Possono Quinto, — Quinto si Mare 
Vedi sto în d° pagina. 


edi dino 









































SCAZENTTA PINHMONTESH S dl «12 Ottobre, 


a gli annonzi rivolgersi agli Uffici. di' Pubblicità della Casa HAASENSTE Me VOGLER, in Tout, via Santa Teresa, N° 19, piano primo, 








Grandiosi Magazzini di Novità 


Torino È Torino 
VI GANDALDI, VIA GARIBALDI, 
19. 19. 


LEE _ 


Portiamo a conoscenza della nostra numerosa Clientela che abbiamo posto in vendita un grande 6 ricco 
assortimento di ULSTERS, PALETOTS, JUPES, VESTAGLIE, SOTTANE per SIGNORA; VESTINE per ragazze 
g bambine quali sono della più recente novità del giorno. 


In questa circostanza si porranno pure in vendita i seguenti articoli di vera utilità: 

Maglie per UOMO e SIGSORA, Coperte di lana e molettone, Trapunte e Copripiedi - fichus a maglia e ciniglia. 

Ricco e svariato assortimento di Stoffe per abiti e paletots da UOMO, ed articoli per viaggio come Plaids, 
Coperte, Valigie, Borse, Ombrelli, berretti, ecc. 


GUANTI PER UOMO E PER SIGNORA 


GRAN SALDO OCCASIONE stona 
5000 paia Calze diminuite per Uomo, per sole L. © 165 al paio. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


106 patate cito GRAN PREMIO! dl tto bende rin 


OLO FABBRICANTE 
ell'Argenteria Christofa 
n La casa CHRISTOSLE E ce DI PARIGI 


La sana POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANOO 





cat 











Impieghi = Personale qui 
Occupazioni 


di 8600 ni cosa impe 
u LIDO goa spit el; 


i Civico di su 


i dl Ginnasio, della Suola tcalca 
lari ino da so. — dl 







Ico Gio malsisin Ance 


«DA VENDERE, 


To ‘imminittntior 
sa Stige 
anni 








LAS 


NTASTI 





Ra Tutti glioggetti dell'Argentaria Christofis derono portare la dicoatro 


ta co || marca di fabbrica ed il nomo OHIUSTOFLE per eeteso. 


: CHRISTOFLE & 0% a Parigi. 
REINCANT i Banco di Sconto e di Sete in Torino 
per vendita volontaria del MOLINO DELLE CATENE) società Anonima con Sede via Alfieri num. 15 
in DORINO ( a del Pilone). ED AGENZIA 1% GENOVA 
is ca vci 12.000,00. versalo — Fondo di riserra 6.000,00 
Sh Situazione al 30 settembre 1887. 


Attivo 












per saggio dott 
"Aaa il perito funatamenio. 
sara 





1801m: Ag. di Ta 100 caliona Li 
00, (ondo: tal iperva 


Babca Naziorata ‘Toscane 





































nt: ao MALATIR 5 L 

0, 0ASSINIS, notato. at STOMACO j A 

i nia, LA CAPPELLENA I. PRATI) ro Lei 

a 1 || Via Roma, N. { = Torino Sf FEGATO. 35g 
ali 3 

rt LE PILLOLE DI BRISTOL j £< 

canili pone amati pÉÙ 

Liverpogi Pao dl Fim divi Ta Soi IO) nino! sono un perfeno spocitico — f È 

co [Spesa d'Azim o d'asorcisio © 20/104 47 ‘contre Sion 

Gin. Candia 86.) 1a LE COSTIPAZIONI = 

d i l'indigestono, lIteriia —EFS 

di tatti l'isconodi sa 

recto collIntoroneò dol DEL FEGATO E DELLO STOMACO. — 

AFFIGIONAO al cera di Deroslo onoto reso i MAMONL SS 








4/0» Milawo, Roma, Napoli; -— 25 





Alloggi li 7006 









"ir RCCARDI PIETRO, in ALL cai 
UTENSILI mi CUCINA 


in ferro smaltato 
© stagnato, 
il più grande o completo| 
‘assortimento 
nel 


NEGOZIO CASNLINUO 
di 

CARLO SIGNO 
9, 


via Provvidenza, 
TORINO 
e 38, 
corso Vittorio Emanuole 
MILANO. o] 














19,1 amposto devuto ad asattorio dall 
Gonova, Alvisindrio, Norara, Pavia 





salon bamparia sulla piazza di Boni 











Specialità estere e nazionali. 










PILLOLE BALSAMICHE 


sona Uitit eonteo tatto 1a. 


Deposito mobili 


vi ferro vuoto e. 















MOTORE orto 


@ Gas od a Benzina] 





da 


| (Otge.ti di gomma + Pot‘rizzatori- Jaalotro Pianese. 





Sali naturali di mare per bagni 





lere a pesò 
cechi in ottimo stato 
Tio Ta Ditta 1 ROUX 0 (i, piazza Nolforino, 


vi 1a Cucina 
ario dal Vane 





riconosciuta incontestabilmzite superiora 

Istituto Superiore Femmisile. ogni altro motore per economia e comoditi 
a Via-erinalpe romano ito comprovato de cltre 301m. applicazioni! 
Garanzie serie 0 senza limite, 


Agenzia generale per l’Italia 
"pre 


FRACHI ENGEL & C* Sa 


rorlno — 28, via Carlo Alberto, 28 — Torino]; quinta ‘oo alinponiine d'Aneo 



















Sabbie 





Vi grosso vale lil — Prezzo La 4 40. 





TORINO, 1887 — Tipograda Li ROVX 0 COMB, 


